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L'INCARICATO 

DEL MINISTERO DI BUON GOVERNO 

GOVERNATORE 

DELLA CITTÀ E PROVINCIA DI MODENA 

NOTIFICAZIONE 
J gravi inconvenienti, che si hanno a te

mere dal libero uso della Bambagia ,  o. della 
Carta ful minante , sia per la loro facile pre
parazione, ed esplosione, sia per la quasi in
sensibile differenza ,  che presentano all'esterno 
detti oggetti da quelli, che non hanno sofferto 
alcun processo relativo, rich i amano sin d' ora 
l' attenzione di questo Ministero, e quindi si 
ordina con Sovrana approvazione quanto segue: 

x. Sino a nuova disposizione è proibito l'in
trodurre nello Stato, d i  fabbricare, o di. ven
dere la Bambagia, la Carta, od altra analoga 
materia fulminante.  

'-· Non potranno li Farmacisti, e'li Droghieri , 
e chiunque altro somministrare scientemente 
acidi, ed  altri preparativi chimici allo scopo 
che abbiano a servire per render fulminanti 
gli oggetti suindicati .  

3. I contravventori saranno puniti colla multa 
di Italiane L. I o o ed  a seconda delle circo
stanze anche con pena afflittiva. 

Modena dal Palazzo di Governo 
il 3 Gennajo 1847 

MARCHESE LUIGI DE BUOI 

CARLO FRANe. Co. BARTOLOM•ASI 
Segretario 
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IL MINISTRO 

DELLE FIN A NZE 

NoTIFICAZIONE 

Informata S. A. R.  il Clementissimo nostro 

Sovrano, che si è ora resa frequente l' estra

zione dallo Stato delle Castagne e loro Fari ne, 

si è degnata di  ordinare che venga abrogata 
la disposizione della Notificazione di questo 
Ministero del 3t Dicembre r 822 che le svin
colò dall' obbligo della Licenza voluta dall' Ar
ticolo 22. del Sovrano Editto xS  Maggio x8x6 
sulle Dogane. 

I n  esecuzione quindi ùi tale Sovrana deter-

minazione si prescrive che sino a che venga 

altri menti disposto , si debba per 1' estrazione 
dallo Stato delle Castagne, e loro Farine do
mandare la licenza suindicata alla rispettiva 
Intendenza di Finanza, che si regolerà con
forme è prescritto nella p redetta disposizione 
di Legge. 

Afodena 9 Gennajo x847 

IL CONSIGLIERE DI s. A. R. 

INCARICATO DEL MINISTERO DELLE FlNA.NZE 

LODOVICO CONTE POPPI 

Il Segretario Generale 
LORENZO Dott. TESINI 

( 5 ) 
(N. 3.) 

IL GOVERNATORE 

DELLA CITTÀ E PROVlNCTA DI lVIODENA 

NoÙFIOAZIONE 

Sua Altezza R. il Clementissimo Sovrano af
fine di rendere più n umerosa la distribuzione 
che. s i  eseguisce coi generi del Monte Anno��n� a

. 
pro delle. Classi bisognose di questa 

IOvmc.Ia, ha ordmato che col giorno 2I cor
ren

.
t� SI aprano. alla concorrenza anche i De� 

pos1t1 delle Fanne di Frumento da rilasciarsi 
esse pure in razioni nei modi prescritti dalla 
p;ecede�te No�ific�zione 26 Ottobre 1846, ed 
ai prezzi fissati coi ribassi  dalla R. A. S. ge
nerosamente promessi, e che emergono dalla 
seguente 

Razioni 

di Libbre 

due 

TARIFFA 

Una . . . . .  L . o, 1 8  
\ Due . . . . .  » o, 36 
1 Tre. . . . • .  » o, 53 

Quattro . . . » o, 71 
Cinque. . . » o, Bg 
Sei . . . . . » x, o6 
Sette. . . . >> 1, 2 5 

Nel mentre è di soddisfazione pel mio Go
verno il render noto questo nuovo tratto della 
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So vrana Beneficenza che viene in aumento degli 
antecedenti, giacchè contemporaneamente a1le 
distribuzioni delle farine di frumento seguite
ranno ad aver luogo quelle già in atti vità. delle 
farine di frumentone, si previene altresì che 
onde facilitare ad ognuno cui riguardi il  con
seguire le razioni che sonogli concesse da ap
posito Certificato Parrocchiale, si permetterà 
a quei Comuni ,  où a que l le Sezioni che tro
vansi alquanto distanti dai Centri di deposito 
di l evare tutte in una volta le compless ive 
quantità di generi ad essi attribuite, purchè 
garan tiscano in modo sòddisfacente il Monte 
Annonario sul loro valore, e purchè nella di
stribuzione scrupolosamente si attengano all' 
osservanza della Notificazione 26 Ottobre 1846 
succitata. 

Modena dal Palazzo di Governo 
il I 3 Gennajo 1 847 

MARCHESE LUIGI DE BUOI 

Il Segretario di GoCJerno 
GIUSEPPE SALTINI 

' 
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( N. 4·) 

NOI FRANCESCO V. 
PER L'J. GRAZIA Dl DIO 

DUCA DI MODENA, REGGIO, MIRANDOLA, MASSA _, 

CARRARA, ECC. ECC. ECC. 

ARCIDUCA D
'

AUSTRIA D'
ESTE� -PRINCIPE REALE 

D
' 

UNGHERIA E DI BOEMIA 

P reso da Noi in  matura considerazione .Io 
stato presente del commercio dei gran i , Ci 
siamo convinti che il medesimo richiede che 
si faccia ora una temporan ea modificazione 
alla l egge del 5 Fehbrajo 182o: e però ordi
niamo quanto segue: 

Art. I. Il Dazio d' e !\trazione pel Frumento, 
Grano Turco e Riso viene determinato in  Ita
liane L .  3 per osni quintale metrico; e quello 
pei grani  minuti, Legumi, Avena e Spelta i n  It. 
L. 2 egualmente per ogni -quintale come sopra . 

Art. 2. Quelli che tentassero di estrarre clan
destinamente dallo Stato qualunque sorta di gra -1 
ni� cadranno nelle pene prescritte dall'Art. 83 
dell' Editto I 5 Maggio I 8 I 6 sulle Dogane. 

Il Nostro· Consigliere Incaricato del Mini
stero delle Finanze curerà l' esecuzione  del 
presente Nostro Editto; tale· e ssendo la So-
vrana Nostra Mente e Volontà. . 

Dato in Modena dal Nostro R. Palazzo 
questo giorno 22 del mese di Gennajo I847 

FRANCESCO 
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IL GOVERNATORE 

DELLA CITTÀ E PROVIN C I A  DI MODENA 

NoTIFICAZIONE 

A ll' oggetto di  conoscere ]a r imane�za de' 
cereali che al presente si trovano i n  questa 
Città e Provincia� e nel Frignano, e per quelle 
provide d isposizioni che S.  A .  R. l'  Augusto 
Regnante ritenesse adottare nelle attuali c i r
costanze, dietro espressa Mente Sovrana si 
rende noto� che tutti l i  Commercianti di  gran i  
di qualsivoglia  classe, l i  Possidenti o qualun
que altro conservi scorte di grani, dovrà entro 
il termine di dieci giorni  dalla pubblicazione 
della presente, denunziare alle rispettive Co
munità� e nelle Sezioni agli Agenti Comunali 
la precisa quantità, e qualità che possedesse 
de' seguenti generi, cioè frumento, for.mentone, 
riso� fava  e fagioli ,  coll' indicazione de' gran ai, 
o locali ove si custodissero. 

Allo zelo delle Comunità, che restano inca
ricate di ritirare altresì le parziali denunzie 
fatte agli Agenti Comunal i ,  ne rimane affidata 
la  sollecita trasmissione col riassunto delle 
medesime al Governo : mentre non si dubita 
punto che ciascuno, a cui spetta, non s i  pre
sterà col la dovuta sincerità ed esattezza a quan
to viene ordinato, anche per non i ncorrere in 
quelle d isgustose, e severe misure che si sa-

( 9 ) 
rebbe costretto adottare contro quell i che fos
sero o non fedeli o renuenti a l l a  prescritta 
denunzia.  

Modena dal Palazzo di Governo 
il 25 Gennajo 1847 

(N. 6.) 

MARCHESE LUIGI DE BUOI 

Il Segretario di Governo 
GIUSEPPE SALTINI 

IL MINISTRO 

DI PUBBLICA ECON O MIA ED ISTRUZfONE 

Intento sempre il Provvidissimo nostro So
vrano a promuovere il maggior benessere de' 
fortunat i  suoi sudditi si è degnato di porta re 
le Paterne sue v iste sull' andamento del l a  Vac
c inazione in  questi Stati , e d i  prescrivere che 
tale operazione universalmente ammessa e rico
nosciuta tanto salutare venga effieacemente ani
mata, estesa e praticata con metodo uniforme 
in ogn i  luogo degl i Stati stessi sotto la d ire
zione di questo Ministero e mediante la ze
lante cooperazione dei Sigg. Governatori delle 
Provincie, dei Sigg. Podestà e Sindaci delle 
d iverse Comuni, e dei M. RR. Parrochi delle 
vil le rispettiv e . 
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All'effetto suespress�, e dipendentemente 
dall'ottenuta approvazione So vrana è stata 
qni ndi instituita una Delegazione di Professori 
della Facoltà Medica di questa R. Università 
coll'incarico d i  sorvegl iare la pratica utile e 
regolare della prefata operazione, d i  emettere 
in ogni straordinaria contingenza le opportune 
istruzioni, e di riassumere poi i n  fin d'ogni 
anno i risultamenti dell' operazione medesima 
per tutta l'estensione di  questi Dominj onde 
rassegnarl i al Ministero dal quale col l e  occor
renti osservazioni verranno sottoposti al So
vrano. 

Per l' eseguimento d eli a Vaccinazione è sta t o 
inol tre destinato in  ogni capo luogo di Go
verno , e della Delegazione Governativa de l  
Frignano un  medico o chirurgo Ispettore, che 
nelle Provincie di Modena e Reggio ha al tresì 
l'ufficio di Conservatore del fluido vaccino 
da diramarsi da Modena alle Provincie del 
Frignano e della Garfagnana, e da Reggio ai 
Ducati d i  Massa e Carrara ed alla Lunigiana. 
Le incombenze di questi Ispettori che sono 
principal mente d ipendenti dai rispettivi Sigg. 
Governatori; gl'incarichi dei Sigg. Podestà e 
Sindaci; gli obbl ighi addossati ai vaccinatori, 
che per la vaccinazione gratuita sono sempre 
i medici o chirurghi .condotti, e quando questi 
mancassero sono speciali esercenti delegati dalle 
autorità Governative, e le avvertenze da aversi 
dai medesimi; 1' utile cooperazione finalmente 
invocata dai M. RR. P arrochi sono tutti par-

( I I ) 

ticolari precisati in apposito Regolamento che 
sotto la data d i  questo stesso giorno, e d ietro 
l'ottenuta Sovrana Sanzione, viene pubblicato 
e diramato a que l l i  ai quali più singolarmente 
interessa e che resterà sempre ostensibile a 
chiunque presso gli  uffizj Governativi e Co
munali onde non possa al legarsene l' ignoran
za, ed abbia d'ora i n  avanti il suo pieno ef
fetto e vigore. 

Intanto però giusta le massime più estesa
mente spiegate nel  prefato Regolamento si  ren
d e  noto al pubblico quanto segue: 

I. La vaccinazione gratuita generale avrà 
luogo i n  v ia ordinaria due vol te al l'anno cioè 
in primavera ed i n  autunno, e straordi naria
mente in qualsiasi epoca i n  cui ne  fosse r ico
nosciuto i l  bisogno, e precisamente nei giorni  
e luoghi che opportunamente verranno noti
ficati ai vacci na n di. 

2. Venendo preferi to possibilmente per que
st' operazione l'in nesto da braccio a braccio 
saranno scelti dei campioni propagatori fra i 
bambini più robusti, più floridi ed esenti da 
qualsiasi malattia per estrarre la  l infa vaccina 
ai medesimi precedentemente inoculata , e 
resta per ciò assegnata una gratificazione d i  
It. L. 3 per ciascheduno che avrà servito. 
all' ufficio di campione oltre un ' indennità 
d i  viaggio in regola di Centesimi 2S per ogni 
migliq di andata e di ritorno. 

3. E in facoltà dei  genitori o tutori di fare 
inoculare il vaccino ai proprj figli o pupilli 
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da  qualunque medico o chirurgo legalment� 
abilitato all' esercizio. In  questo caso pero 
sarà obbligo del vaccinatore avventuriere a l  
termine d' ogni vaccinazione ordi naria. o straor
d inaria d'informare prontamente per mezzo 
dell' autorità locale se è lontano dall' Uffizio 
Provinciale od anche direttam ente se è vicino, 
l' Ispettore

' 
Provinciale a,ffin_cbè .il medesi�o 

conosciuto e verificato l es1to d1 tale vacci
nazione possa tenerne conto, e farne annota
zione ne' proprj registri. Nel caso di contrav
venzione gl' i ndividui i nnestati da vaccinatori 
avventurieri si risguarderan no come non vac
cinati, ed i vaccinatori contravventori saranno 
dalle competenti autorità obb� i g�t i  a rendere 
stretto conto d i  una tale ommiSSione .  

4· Qualora i n  q�alche_ famig!i a  s i  �v�luppass� 
il vajuolo umano e obbhgo de  medlCt curanti 
d i  farne i mmediato rapporto all' Autorità Co
munale del luogo che dipendentemente dal le 
istruzioni del proprio Governo ordinerà le  
m isure coercitive e preservative volute d alla 
gravezza del caso_, avuto altresì riguardo al l a  
circostanza che detta famiglia avesse ommesso 
di spontaneamente prestarsi alla vaccinazione: 5. I particolari che avessero bisogn? dt 
giustificare la vaccinazione so.stenuta .mco
m inciando dal presente anno m avanti do� 
vranno per quest' oggetto rivolgersi all' Uffizi� 
degl' Ispettori Provinciali rispetti�i ?ai qu�l� 
verranno gratuitamente estradati 1 re lati v t 
Certifica ti. 

( I 3 ) 

6. Gl' individui non vaccinati non' saranno 
accolti i n  verun luogo di pubblica educazione 
od altro pubblico stabil imento, non potranno 
fruire degl' instituti di pubblica beneficenza, 
nè aspirare a pubblici impieghi, nè saranno 
accettati nei d iversi corpi mil itari . 

7· Venendo finalmente prescritto che anche 
gl' Israeliti siano contempla t i  _da

.
lle prefate 

disposizioni, s i  dovrà dai medestml cooperare 
al relativo effetto mediante i diversi Rappre
sentanti del le  Sezioni in  cui sono d ivisi. 

Data in Modena dalla Residenza del Ministero 
di pubblica Economia 

questo giorno I 7 Febbrajo I 847 

( N. 7·) 

G. FORNI 

FRANCESCO RICCARDI 
Segretario Generale 

NOTIFICAZIONE 
IL CONSIGLIERE DI STATO 

INCARICATO DEL MINISTERO DELLE FINANZE 

Art. I. Fin o a nuova contraria disposizione 
rimane proibita l' esportazione dallo Stat� dei 
grani di qualunque sorta, e delle loro fanne. 
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Le contravvenzioni al disposto di questo 

Articolo  .. oltre la perdita del genere , saranno 
punite col la multa eguale al doppio valore del 
genere medesimo_, com e è prescritto dall' Ar
ticolo 83 del Sovrano Editto r5 Maggio 1815 . 
sulle Dogane. 

Art . .2. L'ammasso, e circolazione delle  gra
naglie , e loro farine nel Circondario confi
nante del lo Stato sono vincolati alle prescri
zioni portate dal l ' Articol o  44 e seguenti del l'. 
Editto succitato; e l e  relati ve contravvenzioni 
saranno punite a termini deiPArticolo 67 del l' 
Editto stesso. 

Le Intendenze di Finanza in Modena , e 
Reggio, e la Delegazione i n  Massa sono in

caricate de ll' immediata esecuzione dell e  pre
messe disposiz ion i. 

(N. 3.) 

Modena 22 Febbrajo 1847 

LODOVICO CONTE POPPI 

LoRENZO Dott. TESINI 
Segretario Generale 

NOTIFICAZIONE. 
IL CONSIGLIERE DI STATO 

INCARICATO DEL MINISTERO DELLE FINANZE 

Intenta sempre S . A. R. il Clementissimo 
Nostro Sovrano ad incoraggiare e proteggere 

( I 5 ) 
l ' industria . nazionale a vantaggio degli ama
tiSSimi Suoi Sudditi; e volendo quindi a sif
fatto scopo dare u n  impu lso al maggiore svi
lup�o d�lla Fabbricazione i n  questi suoi Do
IDIDJ �et Drappi .ùi

, 
C�tone tanto semplice , 

che m t sto ad altn fila t1, ha perciò ordi nato 
che siano pubbl icate le seguenti d isposizion i . 

Art. r. Tutte le manifatture di Cotone in 
Drappi tanto semplici , che spinati , e colorati; 
come pure quell e  di Cotone misto con al tr i 
filati di lavorazione nazionale saranno i n  av
ven!re ?�ntraddistint

,
i con apposito bol lo  di 

naz10nahta , che verra a l le  manifatture stesse 
applicato d�gli Agenti di Finanza , a naloga
me�te al d1spo

_
sto delP Art. 1.7 del Sovrano 

Editto IS MaggiO I8r6, sulle Dogane , e col le  
norm: che verranno in appresso stabilite , af
fioche le sopraddette manifatture possano li
beramente circolare nello Stato. 

Art . 2. Tutti i Fabbricatori nazionali del l e  
man ifatture indicate nel precedente Articolo 
dovranno entro il cor

.
rente mese di Maggi o  

presentare u na denuncia all'Intendenza di Fi
nanza della rispettiva Provi ncia > indicando in 
essa 

. , 
1 .  I� proprio Cognome e Nome, la pater

mta ed Il luogo di stabile domici lio. 
2. Il l uogo ove è situato il locale della 

Fabbrica . � 
3 .  Il numero de' Telai che vi  esiste. 

. . 4· Il numero dei Lavoranti , e persone 
Impiegate nella Fabbrica. 
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Art. 3. Le intendenze d i  Finanza , raccolte 
che avranno le predette de n un ci e, le dovran
no r imettere al Ministero. 

Art. 4· I Fabbricatori sopraindicati verranno 
muniti di  una speciale licenza che sarà. lo�o 
rilasciata co] mezzo delle Intendenze d t  Fi
nanza, e n el la  quale saranno espres3e le pre
scrizioni ed obblighi che dovran no osservare , 
e le d iscipli ne inoltre concernénti l ' appl ica
zione del Bollo di  nazional ità , di cui  all' Ar
ticolo x.; e ciò a maggior comodo , ed  intel
ligenza dei Fabbricatori . 

Le Intendenze di  Finanza sopra mentovate 
sono incaricate a curare l'esecuzione delle 
predette disposizioni. 

(N. 9·) 

Modenà 1 Maggio 1847 

LODOVICO CONTE POPPI 

LoRENZO Dott. TESJNI 
Segretario Generale 

IL CONSIGLIERE DI STATO 
GOVERNATORE 

DELLA CITTÀ E PROVINCIA DI MODENA 

l casi troppo temibili d i  Idrofobia nei .Cani� 
e l' obbligo che sente il Govemo per 1mpe-

dirne te funeste; conseguenze hanuo debn:mi
nato il Go--v,e.rno stesso a richiamaTe. nel· pri'
mitivo suo vigore la Notificazi-one Gov ernati·va 
x4 Aprile 1837 con quelle  modificaziorri che 
sonos! ravvisate proficue al1o scopo cui tende: 
e perciò ha stabilito quanto segue: 

x. Entro la metà del p. 0 v. o mese di Giu
gno dovranno essere denunziati i Cani che 
vogliono conservarsi tanto nella Capitale, quan
to nelle altre Città e Paesi tutti di questre 
Provincia, e dell'altra del FrigD'ano, diet ror l a  
qual denunzia sarà rilasciata apposita bolla; di 
concessione per p oterli ritenere at fronte del 
pagamento d' Ital iane L. 6 per ogni Cane. 
Conseguentemente rimane  di niun effetto per 
quest' a nno l' avviso testè pubblicato dwi Giu
d ic i  alle Vittovagl ie  e quegl i altri pure cui· i n  
proposito avessero d ato. pa:sso l e  Comunali Au
tori tà . 

2. Scorso un a nn o dall' epoca del rilascio 
della bol la dovrà ri onovarsi la  denunzia_, ed 
il pagamento deJ:la Tassa , ove si voglia conti
nuare a tenere Cani, e cosi sempre· d' a.nno in 
anno. 

3. Tutti i Gani dalla suavvertita epoca in 
poi dov ranno avere un col•lare i n  cui sia mar
cato il Cognome e Nome· del Padrone , ed il 
Numero dell a  Bolla suddetta. 

4· Nel Contado sarà permessOt di tenere 
Cani senza pagamento d i  Tassa limitatamente 
però aù uno per ogni Casa , e d  a cond iz ione 
che ne sin eseguita 1ft denuuzia a1 rispettivi 

2 
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Comunali Uffizj, non che 1' annuale rinnova
zione giusta il d�spo�to �oi §§.i. 1.0 e 2..0, e per 
detti Cani verra r1lasc1ata d1fferente Bolla. 
O ve poi tal uno degli abit�"?ti 

_
nelle Ville, o 

dei Coloni volesse tenere ptu d1 un Cane, op
pure averne altri da Caccia , o di lusso, do
vrà per ogni Cane al di là dell' esente da 
Tas�a, l�agare quella superiorm�nte fissata, ed 
anche l"Ispetto alle loro denunzie osservare le 
stabilite prescrizioni. 

5. Figliando una Cagna, . il P�dro�e resta 
obbligato di tantosto denunziare 1 t;tatl � vo
lendoli ritenere dovrà entro il termme di due 
mesi decorrendi dal giorno della fatta denunzia 
pagare tante Tasse quanti saranno i nati che 
vorrà preservare. 

6. I Cani che dal giorno I 5 _G�ugno 11·: 
v.0 in poi s' introdurranno nelle Citta e Paesi 

senza collare, o con collare mancante degli 
ordinati contrassegni, verranno imme�iata
mente uccisi e si eseguiranno quelle venfiche 
che occorreranno per conoscerne la prove
nienza e vedere se siavi luogo a constatare 
contra�venzione alle prefate discipline. 

7• I Cani Mastini � ed altri di non comune 
grandezza n.on solo dovranno avere il Collare 
munito dei suriferiti contrassegni , ma do
vranno portare una musoliera la �uale �on si 
leverà che in tempo di notte nei luoghi ove 
sono tenuti d i guardia. , 

8. Chiunque 
_
iu avyenir� ma?chera . all_a 

stabilita denunzia e nspetttve rmnovaziOm, 
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non che alle suespresse prescrizioni, incorrerà 
o ella pecuniaria di Italiane L. I o a Ile 10o., 
ed in· una afflittiva a seconda dei casi e delle 
circostanze. · � 

9· Le Tasse saranno introitate dalle ris pet 
tive Comunità da erogarsi dietro l'assenso del 
Governo in oggetti di Pubblica Beneficenza 
come si troverà più opportuno. 

ro. Le multe devolveranno per una parte 
a profitto degl'inventori, e per l'altra servi
ranno a sostenere ]e spese relative all' esatta 
osservanza del presente Regolamento. 

I 1. Succedendo il caso di Idrofobia� o di 
qualche. sospetto di Idrofobia in un Cane, o 
se il medesimo evada dalla Casa del Padrone, 
dovrà darsene da lui sollecito a v viso alla 
competente Autorità per quelle misure sanita
rie o di precauzione che si riconosceranno 
convenienti ed in difetto di tale avviso, il 
Padrone sarà punito colla multa o colla pri
gionia come al §.0 8.0 

12. Le Comunali Autorità cureranno che 
nelle Città, e Paesi stiano sempre esposti pei 
Cani vasi con acqua pura da cambiarsi ogni 
giorno davanti le princ1pali Botteghe, e spe
cialmente� in quanto a Modena ed alle altre 
Città, in quelle dei Pizzicagnoli, Caffettieri, 
Lir1uoristi, Fornaj e Calzolaj, e rispetto ai 
Paesi, in quelle di qualsiasi pubblico Nego
ziante, sotto comminatoria in caso di trasgres
sione delle penali stabilite dal §.'�8.0 
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1 3. I Veglianti, e le Guardie alle Porte 

delle Città, i Locandieri ed Albergatori restano 
obbligati a rendere avvertiti i Forestieri della 
presente ordinanz.a a�nchè cond�ca�10 colla 
catena i loro Cam o h tengano chms1. 

L' Uffi.zio dei Giudici alle Vittovaglie pé� 
Modena e suo Circondario dipendentemente 
dagli ordini della Comunità, non che li Po
destà e Sindaci degli altri luoghi per mezzo 
degli Agenti Comunali sono i_nc�ricati d� rila
s.ciare le opportune bolle e dt ncevere d anno 
in anno le denunzie come ai §§.i 1 •0 e 2.0 

Tutti gli Agenti di Polizia e la Forza pub
blica restano incaricati, ognuno per la parte 
ohe li riguarda a curare _ la perfetta �secu�ione 
e l'esatto adempimento d1 questa NotificaziOne. 

Modena dal Palazzo di Governo 
il I .S Maggio I 847 

MARCHBSE LUIGI DE BUOI 

Il Segretario di Governo 
GIUSEPPE SALTINI 

(N. IO.) 
( 21 ) 

MINISTERO 
DI PUB,BI;ICA ECONOMIA ED ISTRUZIONE 

--

P;EPT,JT.t\ZIONE MIN!STERIALE 
PER GLI AF!i'4J!I 

DELLA PROVIN.GIA DI JU!LS�A E CARRARA 

Sussistendo tuttora in parte quèlle cause 
che hanrio impedito nello scorso. anno di ren
der generale F irrigazione del piano masee,se 
in sinistra del Fiume Frigido; e dov�ndosi per
che questo abbia luogo attend�re la completa 
attivazione dei nuovi Edifizj Camerali, il Mi ... 
nistero di P.  E. ed Istruzione per non privare 
intanto codeste campagne di un benefizio che 
nell' attuale stagione non piovosa va _a farsi 
importantissimo� ha determinato con ossequiy,ta 
SJ!:J. Ordinanza del 3 r Maggio p. p .  N. 23o5 
che si proceda innanzi per qu,alche tempo an
cora nel .sistema provvisorio della scorsa Estate, 
della quale determinazione si dà a v viso ai 
Possidenti massesi interessati, e si pubhlicano 
per l' irrigazione che avrà luogo in quest' 
anno le seguenti norme e discipline dallo st_esso 
approyate. 

r. E delegato a regolarè la distrihMziona 
delle acque per l' irriga·zione di qnella parte 
ciel piano massese che potrà goderne nell' at
tuale stagione estiva il Sig. Ing. Montanàri. 
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.2.. Quelli che vorranno ottener l' acqua 

per l' irrigazione si presenteran no all' Uffizio 
di questa Deputazione Ministeriale per de
nllfiziare il terreno che intendono d' irrigare 
ed il numero delle ore d' acqua di cui abbi
sognano per ogni bocca, e ne eseguirann o  il 
pagamento i n  ragione di cent. 6o per ogni ora 
nel le mani dell' aggiunto Sig. Carlo Giorgieri 
a ciò delegato, che rilascierà ad essi la bolla 
di ricevuta staccata da apposito bollario a ma
dre e figlia. 

3. Muniti di questa bolla si presenteranno 
i Denunzianti all' Uffizio del Sig. Ingeg. dele
gato all' irrigazione, il quale da altro bollario
staccherà la bolla di concessione dell' acqua, 
i ndicandone la quantità, l' ora in cui devono 
riceverla, e la bocca da cui deve derivare, 
come pure l'uhicazione, l'estensione ed i n u
meri di Mappa dei terre ni da irrigarsi. 

4· La domanda dell' acqua dev'essere fatta: 
tre giorni prima di quello in cui  vnolsi i�rigare. 

5. La bolla di  concessione dell' acqua do
vrà poi essere presentata dal Proprietario , 
che l'avrà ottenuta n el giorno ed ora :fissata , 
all' Impiegato incaricato della distribuzione, 
dal quale gli sarà consegnata e misurata alla 
bocca da cui dovrà deriv are. 

6. Nel caso di pioggia continuata per alcu
ne ore rimane sospesa l' irrigazion e, e quell i  
che l'hanno pagata possono, o servirsene n elle 
stesse ore nelle quali dovevano riceverla , o 
cambiando ora e giorno avranno tempo otto 
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giorni  ad ottenerla, ma sono obbligati a farne 
n uova Jenunzia al Sig. Ing. Deleg11.to tre giorni 
prima di quello in cui 1lesiderano esser ri
messi nel loro diritto. Se poi entri) otto giorni 
non ahbisogneranno dell' acqna , perderanno 
ogni diritto; ma verrà loro restituita l a  metà 
della tassa pagata. 

7. N e i casi di contestazione e di occor
rente verificazione per l' acrrua erogata dalle 
<liverse bocche, dovranno i Proprietarj dirigersi 
al detto Sig. Ing. delegato, al quale si porterà 
in persona sul luogo o vi manderà nn Impie
gato suo dipendente per poi provvedere come 
di ragione. 

8. Chiunque danneggierà i l  Canale irriga
torio_, i manufatti, i canali dispensatori , od i 
solchi d' irrigazione, o deriverà indebitamente 
dell' acqua dai  detti canali_, o in qualunque 
altro modo arrecherà danno all' Amministrazio
n e, od ai Particolari disturbando il regolare 
andamento dell' irrigazione i ncorrrerà nel la  
multa di  L. 5, oo, oltre il  rifacimento dei danni, 
t1a ripetersi in via e se cuti va. 

9· E chi al'disce opporsi o far resistenza agl i  
Incaricati della distribuzione delle  acque d' ir
rigazione in ciò che riguarda le loro i ncum
henze incorrerà nelle pene comminate 1dal le 
leggi nei casi di disprezzato precetto o di re
sistenza alla forza pubblica .  

10. Per gl i  effetti dell' irrigazione tutti i 
Proprietarj ed Amministrazioni che possono 
goderne saranno considerati in condizioni assn-



lutamente eguati, n iun' altr_a distinzione am
mettendosi che quella proporzionale di super
fi.cie posseduta e.d irrigabil.e. 

Modena il 3 Giugno 1847 

IL DEPUTATO 

GAETANO GAL l 

(N. IL) 
NOTIFICAZIONE. 

JL CONSIGLIERE ·m STATO 

INCARICATO DEL MINISTERO DELLE FINANZE 

·S 'ua Alte,l!l�a Reale i l  graziosissimo · nostro 
S.ovrano, considerando che a motivo di depo
siti di Cere11li cbe .si hanno nello Stato_, anche 
per gU acquisti fatti all' Est�.ro a spese del 
Regio Erario, e che per lo approssimarsi del 
pupv,o r:acc.9Jto de Ile· biade va·nno c.essando le  
cause, e le  circostanze speciali che mossero 
le temp9r11Lr,ie disposizioni colle quali fu dap
.prima a11men:tato il dazio ·d'uscita, � poscia 
proi.l;>1ta Ja li·ber� ci�colazione e l'estrazione 
del le  grall){lglie, e venuta nella elemente de
termina.zione _dj l�berare i l  Commercio i:lei grani 
da qualsiasi vincolo abrogapdo le precitate dis
posizio.ni , e.d ordinando contestualmente a 
questo Ministero di  dare pronta esecuzione a 
tale SoNJJlUlO ;Suo vo'lere. · 

( .2 5 ) 
In adempimento pertanto di ciò si deduce 

a pubblica notizia che viene ripristinato nel 
pieno suo vigore i l  disposto del Sovrano Editto 
5 Febbrajo 1820; e che il dazio delle grana
glie torna ad essere ridotto . al semplice dazio 
di segno di  Centesimi 1 o per quintale tanto 
per l'entrata_, che per l ' uscita come fu pre
finito ne11a Tariffa sanzionata coll'articolo 1 ,0 
del sullodato Editto. 

Le Intendenze di Finanza in Modena_, e Reg
gio, e la Delegazione di Finanza in Massa so
_no rispettivamente incaricate a curare ·p esecu
zione del1e premesse disposizioni. 

(N. 12.) 

Modena 4 Giugno 1847 

LODOVICO CONTE POPPI 

LORENZO Dott. TESI N I 
Segretario Generale 

NOI FRANCESCO V. 
PER LA. GllAZlA DI DIO 

DUCA DI MODENA, REGGIO_, 3YIIRANDOL4, MASSA, 
CARltARA ECC. ECC, ECC. 

ARCIDUCA D
'

AUSTRIA p' ESTE, PRINCIPE REALE 

D
'

UNGHERIA E DI BOEMIA 

A l l' oggetto � i vi�meglio
, 

otten.ere lo scopo 
prefisso colle v1gent1 Legg1 , e smgolarmente 
col Nostr.o Editto r 7 Dicembre 1849, della con-
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servazione e prosperità dei Boschi, anche Co
munali. e dei Privati nello Stato; 

E vo'lendo pur secoD:dare l� domanda fattaci 
dalla Delegazione Governat�va 

.
del Fn .gn�n? 

per alcuna di quelle Com�m , �� v alersi cwe 
degli Impiegati ai Loschi dt ragwne C a merale, 
onde a vere senza aggravio di 

.
spesa qu�lla effi· 

cace, e ben regolata cooperaziOne che m vano 
potrebbe attendersi d a  pers?,ne .m eno _esp�rte, 
e spesse volte applicate a p�u dt un :tJffiz�o; 

In soggiunta, ·ed a parztale mod1fìcazwne 
del citato Nostro Editto 17 Dicembre I846, ed 
a vantaggio non solo delle suddette, ma di tutfe 
le Comuni_, disponiamo quanto segue : . 

I. I S"otto Ispettori ai �oschi Camera h per 
se stessi, o coll'opera dei rispettivi Guarda
boschi, si presteranno in s erv igi?

. 
anc�ra dell� 

Comuni per ciò che
. 

ripuarda l Ispezi�ne det 
Boschi di loro propneta, e l a  sor veghanza a 
quelli 1lei privati: . . . 

2. Non sarà piu facoltativo delle Comum 1� 
valersi di altri. Ispettori, o sotto Ispettori �uor1 
dei Camerali resta ndo in questa parte nfor
mati gli Arti�oli 24 e 2_8 de� c

.
itat? Editto; ed 

anzi dovranno da· questi ultum d ipendere an· 
che i GuardaBoschi Comunali. . 3. Le disposizioni ?ontenu_te nel T 1.tolo 1.� 
in quanto riguardano 1 Bosch� Comuna)t, e rle1 
Privati, e quelle portate dal �1tolo �II., sempre 
dell'Editto 17 Dicembre ultimo p . , _sono p e� 
la loro esecuzione affidate alla ·sorveglianza dm 
Sotto Ispettori Camerali. E così in occasione 

di tagli, anche a solo titolo di diriulare, o di 
dissodamenti nei Boschi, sì Comunali, che dei 
Privati, dovranno essere interpellati-, e dovranno 
in ogni caso portarsi sopra luogo . Ìf! con.cors� 
di alcun membro del Comune, ed IVI red1gers1 
processo verbale sulla . misura, e sn!le condi
zioni del taglio che sia concesso d1 fare� da 
conservarsen e  una copia presso la Comune, 
ed altra presso l'Ispettorato. 

4· Accadendo che nei predetti Bosch� ven_ga 
fatto alcun taglio, o dissodamento arbitrano, 
e contro il voto del ��tto ls:pet.tore, o �i man
chi alle regole stab1hte per 1 pascob, ed a 
quant'altro è prescritto a tutela dei Boschi, do
vrà esso Sotto Ispettore farn e  subito rapporto 
col mezzo dell' Ispettore Provinciale, non tanto 
al Governo da cui dipendono le Comuni, giusta 
anche il prescritto all'Art. 2.9 dell'Editto 1 7 
Dicembre I 846 ,, quant' anche alla Generale 
Intendenza Camerale, cui trovasi direttamente 
soggetto. 

5. In tal caso, come in qualunque altro di 
controversia fra le Comuni ed i Sotto Ispettori_, 
saranno dal Dicastero Camerale destinate due 
persone fornite delle cognizioni necessarie, e 
queste i n concorso di altre due delegate dal 
Comune interessato, si recheranno sopra luogo 
coll' Ispettore Provinciale che, istituito regolare 
processo, dovrà giudicare della verità del ri
corso. O ve l'Ispettore Provinciale giudichi che 
l'una o l'altra parte abbia torto, la socco�bent� 
dovrà sostenere per intero· le spese v1ve dx 
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viaggio,e di una diaria ai membri della Com
missione, a seconda delle regole più precise  
che verranno fissate ; salvo alla parte medesima 
di poter agire in giudizio, giusta · i l  d isposto 
all' Art. 33 del ripetuto Editto 1 7  Dicembre 
ultimo scorso� e salvo altresì l" effetto delle 
comminatorie in questo stabilite, ed applica
bili secondo i casi. . 

Ci lusinghiamo che con tal i  modifìcazioni 
s i  possano allontanare i disordini  che tuttora 
sussistono, specialmente nel taglio dei Boschi , 
come abbiamo verificato i n  occasione dell' ul
tima Nostra permanenza neila Montagna, e con
servare i medesimi, e renderli di una  costante 
utilità a vantaggio dei Paesi� e dell' i n tero 
Stato; unica vista delle nostre cure. 

Dato in Modena dal Nostro Ducal Palazzo 
questo giorno 5 Luglio 1 847 

FRANCESCO 

DO'tt. CARLO P ARI SI 
Segretario di Gabinetto 

( N. ! 3 . ) 
( 29 ) 

NOI FRANCESCO V. 
PER L A  GRAZIA D I  DIO 

DUC A  DI lVl ODEN A ,  REGGIO, MIRAN DOLA M t. S S A �  

CARRARA ECC. ECC. ECC. 

ARCIDUCA D'A USTRIA D
'

ESTE, PRINC I PE RE ALE 

D
'

UNGHERIA E D I  BOEM I A  

Conosciuta avendo la  convenienza d i  va
riare il dazio d' introduzione nei  Nostri Stati 
sopra alcune merci , onde meglio proporzio
narlo alla qualità delle medesime, al l' intrin
seco loro valore , ed all' uso a cui servono ; e 
volendo poi ne1Io stesso tempo diminuire pel 
corrente anno  i l  dazio d ' estrazione dai  Nostri 
Stati medesimi della Canapa greggia e sue 
dipendenze , ed accordare altresì , in  confor
mità d i  quanto fu disposto coll' articolo XIV 
de n: Ed!tto 1 5  Maggio I 8 I 6 per le merci pro
vemenb dalla Toscana  per la v ia  di Serra
bassa, una facil i tazione per quelle merci che 
entreranno nei  Nostri Stat i  dagl i Scali Marit
t�mi d'Avenza e di S.  Giuseppe, affine di mag
gwrmente animare anche nel territorio di 
Mass� Carrara i l  commercio a vantaggio de'gli 
onesti Negozianti e di ogni classe di industriosi: 

Sopra Rapporto del  Nostro Consigliere d i  
Stato Incaricato del Ministero del le Finanze 

Abbiamo Decretato, e Decretiamo 
1 .  Dal 1.  Agosto prossimo venturo in a vanti 

le merci , e manifatture Estere indicate nel  
sottoposto Prospetto A pagheran no rispettiva
mente il dazio d' i n troduzione ivi determinato, 

• 
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e la Canapa greggia e sue dipendenze pagheran
no rispettivamente pel corrente anno il dazio 
d' estrazione precisato nell' altro Prospetto B. 

2 .  Dalla sopraindicata epoca i n  poi tutte l e  
mercanzie, qualunque n e  s i a  l a  provenienza e 
l a  destinazione che entreranno nei Nostri St11ti 
dagli Scali Marittimi di S. Ginseppe ed Aven
z a  godranno i l  ril'lasso del dieci per cento sul 
rispetti v o dazio di transito o d' introduzione.  
Tale ribasso lo godranno pure per uniformità 
di massim a e di principio le mercanzie qua- · 
l unque, che dalla suddetta epoca del I Agosto 
i n  avanti entreranno egualmente nei Nostri 
Stati per la grande Strada d i  comunicazione 
colla Toscana, e che mette alla Ricettoria di 
Serrabassa, rimanendo così abrogato il disposto 
d ella prima parte dell' Articolo II dell' Editto 
5 Dicembre 1845 . 

3 .  Le merci soggette a bollo, che giusta i l  
disposto del precedente Art. II verranno i ntro
dotte nei Nostri Stati ta nto dagl i  Scali Marit
timi, quanto dalla Ricettoria di Serrabassa sopra 
indicati, e che saranno dirette con regolare 
Manifesto d' accompagnamento alle Dogane Cen·· 
t ra] i de' Nostri Stati , ove esistono Magazzini 
p articolari , potranno dal 1 Agosto suddetto i n  
poi essere ammesse nei Magazzini medesimi ; 
rimanendo così abol ito i l  disposto della secontla. 
parte del succitato Articolo II del predetto 
Editto 5 Dicembre 1 845, e successive analoghe 
d isposizioni, le qnali proseguiranno solamente 
ad aver v igore ra pporto al le merci , che alle 
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suindicata epoca del 1 Agosto venturo si tro
veranno in rimanenza nei Magazzini particolari 
delle Dogane Centrali di Modena e Reggio. 

PROSPETTI 
delle merci e manifatture contemplate dall'articolo 1 ,  0 

del presente Editto 

A 
Avo,io in opere smassate ed in opere abboz-

zate • • • • • , • , per libbra L. 
Detto ;n pettini semplici . • • • • • • • • « 
Boltoni di metallo) ve1·niciato, dorato. argentato, 

di madre perla, d' acciajo, di pastigl ie, di por
cel lana, e simili sempl ici, ossia senza ornamenti 
d' oro, e d ' argento • • • • • • • . • • « 

Detti ornati d' oro, e d' argento ed anche d'argento 
dorato � 

Det ti  di metall o  semflice , di legno verniciato , 
d' osso, di vetro, o d altra materia non nominata 
ordinaria. • « 

Coperte, ossiano, panni da letto di cotone di qua
l i tà ordinaria e senza alcun ornamento, frangia ec.  « 

Cappelli coperti di drappo qualunque di lana fina 
o mezzo fina anche mista a cotone • per uno « 

Detti coperti di drappo di cotone . • • • • 1> « 
Tessu t i di tutto fìlosello, e drappi di cotone, l ana, 

lino, canapa misti con parte anche p iccola di 
seta, di bavella o filosello • • • • per libbra « 

Tola in lavori verniciati . • a 
Ven tagli ordinarj con stecche di legno ordina-

rio • • per dozzena « 
Detti mezzo fini con stecche d' osso, d' ebano, di 

noce d ' India, di cedro, ed altri legni consimili . a 

B 

Lire. iCcn t. 

l 5o 
� 5o 

� -

3 5o 

l -

l -

I -
- 5o 

4 -
- 6o 
- 36 

I .20 

Canapa greggia o macerata o battuta . per quintale L.  I 5o 
Detta graffiata e ipinata . • • • • . , . • a 1 -
Detta in gargiolo . . • . • • • . « - 66 
Detta o stoppa di Canapa filata greggia • I -
Detta imbiancata filata . • • . . . « - So 
Detta filata e tinta . " - �5 
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Il Nostro Consigliere di Stato Incaricato de l 

Ministero delle Finanze darà le d isposizioni 
opportune per: l' esecuzione del presente No
stro Editto. 

Dato in Venezia questo giomo 9 Luglio 1 847 

FRANCESCO 

Dott. CARLO PARIS C 
Segretario eli Gabinetto 

IL MINISTRO 

D E G LI A F F A R I  E S T E R I 

NoTIFJOAZIONE 

Sua Altezza Reale l ' Arciduca Duca di  Mo
dena Nostro Augusto Sovrano, e Sua Maestà 
l' Arciduchessa Duchessa di Parma, Piacenza 
e Guasta l la sono venuti nel l' accordo J i  nggi u
gnere al la vigente convenzione del 20 Mag-gio 
1 8 1  7 riguardante la consegnazione dei rei, e 
J ei disertori quelle stesse s tipulazioni che i n
torno ai  Coscritti furono  convenute ne l  Con
cordato in vigore fra li Stati Estensi, e quell i  
J i  Sua Maestà Sarda.  

Mediante pertanto i l  cambio di  Ministeriali  
Dichiarazioni soscritte il 20 Luglio p . 0 p .0 è 
stato convenuto quanto segue : 

( 33 ) 
« Tutte le disposizioni contenute nella Con

« venzione del 2.0 Maggio x 8 1 7  vigente . fra 
« Parma e Modena relativamente ai rei_, ed ai 
« di sertori, sono comuni  anche ai Giovani com
« presi nella Leva militare, i qua l i per sot
« trarvisi si rifugia ssero dagli Stati dell' una, 
c< i n  quel li dell' altra parte contraente ; ma per 
C< un giusto reciproco riguardo particolare ai 
« due Governi si  conviene che i detti giovani 
« consegnati non vengano sottoposti a verona 
« pena affi i tti va. » 

Il suddetto accordo comincierà ad  essere i n  
osservflnza col primo giorno d i  Gennajo  p .  o v .  0 
ano() 1 848 , e dovrà riguardarsi come parte i n
tegrante della sovraccennata Convenzione 2.0 
Maggio 1 8 1 7. 

D' ordine della prelodata Altezza Sua Reale 
si pubblica un tale accordo per regola di chiun
que possa avervi interesse , e per l' esatto 
adempimento del medesimo per parte di · chi 
spetta. 

Modena x Ottobre 1 84 7 

GIUSEPPE MARCHESE MOLZA 

Av()ocato LUIGI BoLIERI 
Segretario 
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NOI FRANCESCO V. 

P E R  LA GRAZ I A  Dl DIO 

DOGA DI MODENA, REGGIO, MIRANDOLA, MASSA, 

CARRARA ECC. &CC. ECC. 

ARCIDUCA D'A USTRl A D'ESTE, PRINCIPE REALE 

D' UNGHERIA E DI BOE M I A  

Anticipato per circosta nze politi�he. i l  m�.: 
mento in  cui i n  forza dei Trattati, 1 Paes i ,  
e Distretti d i  

'
Fivizzano_, Albiano, Calice, Ricò, 

Terrarossa, Montignoso, Minucciano, Gal licano, 
non che il Lago di Porta col convenuto mar
gine, e l a  parte del  Distretto di  Barga, che 
v ersa nell' attuale territorio Modenese debbono 
essere riuniti ai Nostri Dornin j ,  ed il Distretto 
di Castiglione rim a nere defìnit ivame�te i ncor� 
porato ai medesimi ,  abbiamo nom1?ato de1 
Commissarj straordinarj a prenderne m Nome 
Nostro formale possesso, s istem arvi gli oggett� 
Governativi, e a darvi dipendentemente .dal 
Nostri Ordini l e  disposizioni  che si  ravv1se: 
ranno convenienti a l  m iglior andamento de�l

,
1 

Affari,  ed  a l l a  pubbl ica e pri�a!a prosper
.
I ta 

di quel le  Popol azioni,  l e  quah e Nostra m
tenzione d i  rendere parteci pi  delle stesse No

. stre Paterne cure, e d i  que l la  be nevolenza che 
abhiamò per gl i altri Nostri Sudditi. 

Intanto qual disposizione prel iminare decre
tiamo quanto segue : 

( 35 ) 
x . '  Abbiamo nominat i  a Nostri Commissarj 

straordinarj 
Pel possesso, e l a  cessione dei d iversi Di

stretti i n  Lunigiana  
L' Assessore legale a l  Nostro Governo resi

dente i n  Massa 
Dott. CARLO GALEOTTI ; 

Pel possesso del  Distretto di Montignoso, e 
del Lago d i  Porta 

L' Aggiunto di Consulta al Nostro Governo 
residente in Massa 

Dott. RA FFAELLO R_AFFAELLl ; 
· Dei Distretti fin ora Luccbesi in  Garfagnana 

11  Consultore a l  Nostro Governo della Pro
vinc ia  d i  Garfagnana 

Capitano e Dott. GIROLAMO Azzr ; 
Del l a  parte del Distretto d i  Barga sul ver

sante settentrionale d' Apennino 
Il Delegato Governativo nella . Provincia del 

Frignano 
Avv.  GIOVANNI BATTISTA BARBERI. 

2. T.utti i Paesi già Lucchesi che v engono 
incorporati a l lo Stato Estense , tranne Monti
gnoso, restano aggregati al Governo di  Gar
fagnana. 

3 .  I Paesi già Toscan i ,  tranne il notato al l'" 
Articolo seguente, ed i l  Territorio di  Monti
gnoso restano aggrega ti a l  Governo di Massa • 

4·  Il Territorio già appartenente a l  Vicariato di 
Barga nel  versante settentrionale del l'A pennino 
viene aggregato a l l a  Prov incia del Frignano, e 
precisamente a l  Comune d i  Pievepelago. 
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5 . Confermiamo provvisoriamente le Auto

rità M unici pali nei  Paesi che vengono aggre

g ati 111 Nostro Stato avenùo già provveduto 

al la  nomina delle Autorità giud iziarie pei me-

des im i . 
6. Egualmente prescriviamo che i n via in-

terinale� e s inchè i Nostri Commissarj straor

dinarj Ci avranno fatto rapporto, restino in 

vigore le Leggi Civil i ,  Cri minali ,  ed i Rego

lamenti Amministrativi stati fi nora osservati . 

7 . Vogliamo però che sia pubblicato il Co

dice d i  Leggi e Costituzioni promulgato nell' 

anno I 7 7  I , e conosciuto sotto il nome di Co

dice Estense in sieme col l e  successive Aggiunte 

= Dichiarazion i ,  e Modificazioni, l a  Collezione 

del le Leggi, e le Tasse Giudiziarie =: Questa 

pubblicazione si farà con depositarne e ren

derne ostensibile a chiunque u n  esemplare ri

spettiv amen te nelle Cancellerie del le  Giudica

tore, e nella  Residenza del le  Ammi nistrazioni 

Comunali attualmente iv i esistenti affigendo 

nei  soliti l uoghi u n  Avviso, che n otifichi esser 

seguHo tal e  Deposito. 
Non osta n te l a  seguita pubblicazione del 

Cooice, Collezione delle Leggi, e Tasse) non 

avranno l i  m edesimi forza di l egge, se non 

cominciando dall'epoca che verrà ulteriormente 

stabilita . 
-

Lo scopo dei suddetti Trattati essendo quel lo  

di m igl iorare, semplificandola, l a  sì intra lciata 

confinazione, e di procurare così" u n  maggior 

bene m ateria le  ai Popol i , e faci l i tare .l' Azione 

Gover?ativa . �bbiamo ferma lusinga che Voi 
novelh Sudditi Nostri vi sottometterete di buon 

g�ado a tale ca mbiamento di dominio, e che 
V l  

.
adatterete doci lmente  a l  Nostro ,  mentre 

No1 cercher.emo � gov�rnarvi giustamente,  ed  
a pr�curar

.
VI �utt1 

_
quel veri v antaggi che  non 

t?-�bano ne  l Ordme pubbl ico nè la tranquil
lita d e i  privati. 

Abitanti di  Villafl·anca, Tresehietto. Mulaz
zo, e �astevol i , i vostri Territorj i n  forza dei 
Tratta�1 cessano d i  far parte d ei Dominj 
Este�st , e passano ad altra Sovran ità .  Nell' a n
nunziarvelo, e n el lo sciogl iervi da og . . 

l d .  . n1 VlD• 
co ? 1

. 
sudd 1tanza verso la Nostra Persona vi 

as
.
siCunamo essere per Noi nel sacrificio che  

C
_
t costa �o staccarci da voi  una consolazione 

d1  potervi raccomandare al nuovo vostro So
vra�o� a ?ui vi esortiamo ad essere fedeli ed  
ubb�dten.tt ,  c�me lo fos te sinora a Noi, ed a 
mentarVI cos1 anche per parte di esso quel la  
h_enevole�za, col la quale Noi v i  abbiamo ognora 
n guardati. 

. 
Dato in Modena questo giorno 9 Ottobre 1 847 

FRANCESCO 

Dott. CARLO P ARI SI 
Segretario di Gabinetto 
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IL CONSIGLIERE INTIMO DI S . .&.. R. 
PBR GLI AFFARI 

DI GIUSTIZIA E DI GRAZIA,  

PRESIDEl"lTE DEL SUPREMO CONSIGLIO D I  GIUSTIZIA 

l Distretti della Toscana, ··e del Ducato d i  
Lucca, ceduti a S.  A.  R. l' Augusto Nostro So
vrano i n  forza dei  Trattati segu i.ti fra i rispet
t iv i  Governi ,  vengono g iusta la Mente della 
s tessa R. A. S.  r ipartiti, e sottoposti come se
gue_, alle Autorità Giudiziarie dello Stato : 

I .  Nel Ducato di  ·Massa s i  aggiungono al 
C ircondario del Tribunale di prima istanza il 
Distretto di  Montignoso, ed  il Lago di Porta 
col suo margine.  

2. Nella Garfagnana la Gi�sdicenza d i  Tras
silico è trasportata a Gallicano, e . conterrà nel 
proprio Circondario l' attuale di, lei  Distretto 
e quello d i  Gallicano medesimo, trann e  la 
parte, che ne fu divisa fi nora dalli Territorj 
Esten se ,  e Toscano_, e la - quale viene unita 
alla Giusdicenza di  Castelnovo. 

Il Distretto di Castiglione rimane definitiva
mente sotto la predetta Giusdicenza di Castel
novo. 

Vi  sarà una Vicegerenza in Minucciano, sog
getta al la Giusdicenza di Camporgiano. 

3.  Nella Lunigiana viene in Fivizzano insti
tuita una! Giusdicenza, la d i  cui giuris-dizione 
si estende a tutto il di lui territorio. 

La Giusd icenza d i  Tresa n a è trasferita a 
Calice, e comprenderà oltre il proprio Distretto  
quelli d i  Calice stesso, d i  Rocchetta, Ricò_, e 
Podenzana. 

Albiano, e Terrarossa vengono uniti alla 
Giusdicenza di Aulla. 

4· Nel Frignapo resta alla Vicegerenza d i  
Pievepelago, e quindi  alla Giusdicenza d i  Pa
vu llo, aggregata la parte del Territorio di Bar
ga,  che  s i  comprende nel versante settentrio
na le  dell' Apennino. 

I Distretti d i  nuova aggr�gazionè col Tribu
nale d i  prima istanza, e colla Giusdicenza, a 
cui appartengono come sopra, dipenderanno 
rispettivamente dal Tribunale di Appello in 
Massa , e dai Tribunali di Giustizia residenti 
i n  Modena, e Reggio, a norma delle vigenti 
Leggi . 

Sono nominati a Giusdicente d i  Fivizzano 
il Dott. Gms�PPE PELLEGRINI, e d  

·
a Vicegerente 

d i  Minucciano il Dott. AuRELIANO SELMI. 

Modena I3 Ottobre 1 847 

SCOZIA 

Dott. LODOVICO BELLE! 
Cancelliere 



( 4o ) 
( N. q )  

R. D. INTENDENZA DI FINANZA 

DELLE ROVINCIE DI 1\'IODENA, E GAB FAGNANA 

A V VI S O  

Dopo che per i ncoraggiare e proteggere la 
Fabbricazione Nazionale dei  Drappi d i  cotone 
tanto sempljci che misti ad a ltri filati, è stata 
prescritta , giusta il disposto della Notificazione 
emanata dal R. Ministero del le Finanze sotto 
la data del 1 Maggio p.0 p. ,0 l' applicazione di 
apposito bollo d i  nazionalità al le  m anifatture 
n azionali di cotone in Drappi tanto semplici, 
che spinati, e colorati , come pure a quel le di 
cotone misto con altri filati; S .  E .  i l  Sig. Con
sigliere di Stato Incaricato del predetto R. Mi
nistero delle Finanze con ossequiata sua Or
dinanza del l i  1 S  corrente Mese N.0 7336 ha 
p rescritto che vengano eziandio contraddistinte 
col bollo sopraindicato tutte l e  m anifatture na
zional i della sovraespressa. qualità che trovansi 
in  rimanenza presso i d iversi Fabbricatori , e 
Negozianti, o Rivenditori , d i  questa Provincia., 
e di · quella del l a  Garfagnana.  

Coerentemente pertanto al la  prelodata Ordi
nanza del l ' E .  S .  s i  diffidano tutti ind istinta
mente i Fabbrieatori, e Negozianti, o Rivendi
tori delle prenominate Manifatture ad i nsinuare 
agli Atti di questa Intendenza, entro, e per 
tutto l' andante mese di Ottobre, una fedele 
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denunzia delle Manifatture stesse presso loro 
esistenti , d ichiarandosi che da i  Negozianti , o 
�ivenditori si dovrà, i n  comprova della Nazio
nalità di esse Manifatture, corredare le denun
zie -s�sse con Certificato· d i  n azionalità, a l  se
guito d i  che  saranno poi munite de l  bollo 
nazionale giusta la1 massima adottata. 

Si  avvertono da ultimo tanto i Fabbricatori ,  
come i Negozianti, o Rivenditori surriferiti, 
·che le Manifatture del la  espressa qualità che 
non venissero denunziate entro i l  termine  pre
fisso, cadranno in  commesso, e i detentori 
verranno assoggettati al la· penale portata dall' 
Articolo 68  della Legge Doganale 1 5  Maggio 
1 8 1 6, nel la quale incorreranno pure le sum
mentovate Manifatture, che in  avvenire fossero 
trovate i n  circolazione senza i l  bollo nazionale,  
in difetto del quale saranno considerate come 
merci estere non bollate. 

Modena li 1 6· Ottobre x 847 

L' I N T E N D E N T E  

CASLINI 
r r ,. r 

AZZOLINI Dott. PAOLO 
Vice-Segretario 

. . 



( N. x 8. ) 
IL COMMESSARIO STRAORDINARIO 

I NCARICATO DI PHÉNDER POSSESSO 
DEI DISTRETTI bi G A LLICAN e;>  E MINUCCIANO 

IN NOME DI S .  A .  R .  FRA,NCESCO V. -
DUCA DI MODENA, ltEGGTO, MIRA NDOLA, MASSA, 

' ' CARRARA ECC. A RCIDUCA D AUSTRIA D l ESTE, 
PRINCIPE REALE DI UNGHERIA E BOE:tyiiA 

A V V I S O  

Dat;si antici'Pa.tamente luogo al l ' .aggrega
Ztione dei Distretti di · Gall icano  e Minucciano 
a i  Domin.j Estensi i n  forza di Trattati stnbi � iti  
fra i � rispetti vi Governi , deduco a pubbhca 
n otizia , ·che in esecuzione dell' incarico di 
cui si è degna:ta. onoràrmi S .  A. R. l' Augusto 
mio SOVRANO ;  è .stato da  m e  oggi preso i l  
formale possesso de l  primo d i  detti Dislretti 
in Nome della lodata R. A. S . ;  e che però u n  
deposito de l l e  Léggi Estensi da attivarsi nel  
medesimo a termini del l' Articolo settimo del  
Sovrano Editto 9 C?rren te � i  troverà presso 
l' Uffizio della Giusdicenza, e un altro presso 
l' Uffizio Comu nale, avvertendo poi che quanto 
a l la  Legge 1 Giugno I 8 I 8 s ul la  Carta bolla t� 
s' intende posta i n  vigore, e deve osservarSl 
pienamente sino dall' attuale momento. 

In questa onorevole o?cas�one mi . god
_
e 

l' animo nel potere annunziarvi, o buom Ahi
tanti  del  Distretto d i  Gallicano, che andrete 
ben l ieti e contenti del  soave Regime, sotto 

( 43 ) 
del quale siete chiamati a partecip.are di quei 
dolci frutti che formarono e formano la fel i
cità degli altri Sudditi Estensi; certo io  d' a l-

. tronde_, che voi non mancherete a i  sacri vostri 
doveri ,  e che vorrete portarvi ' da  riconoscenti 
figli e devoti sudditi verso Chi v i  sarà , più 
amoroso Padre, che Sovrano. 

( N. 1 9 . )  

Gallicano 2 2  Ottobre I 847 

GIROLAMO AZZI 

Gro. DOMENICO GIOVANNOLI 
Cancelliere 

IL COMMESSARIO STRAORDINARIO 
INCARICATO DI PRENDER POSSESSO 

DEI DISTRETTI DI GALLICANO E lVIINUCCIANO 
IN NOME DI S.  A,  R .  FRANCESCO V. 

DUCA DI MODENA, REGGIO_, MIRA N JJOLA_, MASS A ,  
CARRARA ECC, A RCI DUCA D' A USTRIA n' ESTE, 

PRINCIPE REALE DI UNGHERI-A E BOE M I A  

A V VI S O  

Datosi anticipatamente luogo all' aggrega
zione dei  Distretti di Gall icano e Minucciano a i  
Dominj Estensi i n  forr.a d i  Trattati stabi liti 
fra i rispettivi Governi , deduco a pubblica 
notizia, che in esecuzione dell' incarico di 
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cui si è degnata onorarmi S. A. R .  l' Augusto 
mio SOVRANO, è stato da m e  oggi preso il 
formale possesso di detto Distretto di Minuc
ciano in Nome del la lodata R. A. S . ;  e che 
però un  deposito delle Leggi Estensi da atti
varsi ne l  medesimo a termini  del l' Articolo 
settimo del Sovrano Ed itto 9 corrente ·  s i  tro
verà presso l' Uffizio de lla Vicegerenza, e un 
altro presso l '  Uffizio Comu nale ,  avvertendo 
poi che quanto al la Legge I Giugno 18 1 8  sulla 
Ca rta bol lata s ' i n tende posta in v igore , e 
deve osservarsi pienamente sino dall' attuale 
m omento. 

In questa onorevole occasione mi gode  l ' a
n i mo · nel potere annunziare a nche a Voi, o 
buoni Abitanti del  Distretto di  Minucciano_, 
che andrete ben l ieti e contenti del soave 
Regime_, sotto del quale s iete ehiamati a par
teci pare d i  quei dolci frutti che formarono e 
form ano l a  fel ic i tà degli al tri S udditi Estensi; 

· certo io d' altronde, che voi non mancherete 
ai sacri vostri d overi e che vorrete portarvi 
da riconoscenti figli c devoti sud,diti  verso Chi 
v i  sarà più amoroso Padre, che Sovrano. 

Minucciano .24 Ottobre 1 847 

GIROLAMO AZZI 

GIO. DOMENICO GIOVANNOLI 
Cancelliere 

( 45 ) 
( N. 20. ) 

DELEGAZIONE DI FINANZA 

I N  MASSA 

JllOTIFICAZIONE 

AI seguito dell' avvenuta reversione del Pae
se e Distretto di Montignoso a questi Stati, 
S. A. R. il Clementissimo Nostro Sovra no vo
lendo che quei n uovi Suoi Sudditi abbiano a 
godere dei vantaggi che provengono da  l ibere 
e più estese com unicazioni col rimanente de
gl i Estensi Dominj , s i  è degnata di o rdinare 
a l  Ministero del le Finanze, che si a tolt a  l a  
l i nea  di  demarcazione fra l i  due  Territorj di 
Massa,  e di  Montignoso, e debba essere a tti
vato i n  quest' ult imo il s istema Doganale con 
tutte quelle Leggi, e Regolamenti che ne prefig
gono le norme, non che l e  al tre D ispos iz ioni  
tutte che regolano l 'Amministrazione del le  RR.  
Privative : 

Quindi è che in conform ità degli ord in i  su
periori deducesi a p ubblica notizia quanto se
gue, cioè : 

· I. Da questo giorno viene tolta in fatto la 
Linea di demarcazione  fra questi Stati ed il 
Terri tor io di  Montignoso, e viene stabil ita pres
so di Porta una Ricettoria per le debite pro-. 
fession i ed  operazioni daziarie mentre al tri 
due consimili Uffizj saranno al più presto atti· 
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vati a C�nquale. e� a Palatina per comodo del 
C?mm�rciO manttnno O del le  relazioni fra li  
dtver�l paesi del l e  montagne di  Massa e di 
�on�tgnoso, essendo chiamate in  esso Territorio 
In y1gore l � Legge organica e le Tariffe Doga
na l i  Estensi non c?e il Regolamento .d i  proce
d ura sul modo di conoscere e giudicare l e  
�ontravvenzioni già pubblicati sotto i l  1 5  Mag-. 
g!o ! 8 1 6  con tutte que l le  Aggiunte e modifica
zwm al le stesse Leggi, che in seguito furono 
emesse, � che formano  in oggi la base e le re
�ole� cu.I vanno soggette l' Entrata, l' Uscita, 
1l Transito, e la Circolazione dell e merci per 
questo Ducato di  Massa, e Carrara non che 
pel resto degli Stati Estensi. 

' 

II . Sono egual mente estese nel  Territorio 
suddetto tutte le Leggi, e prescrizioni che re
golano l e  RR. Privative del Sa le  dei Tabacchi 
d.e l l e  Polveri, del la Carta Bol Ìata, Carte d� 
gm<.>co� e del Lotto, e ciò in conformità, e ne l  
r�o

,
do . stesso c_ol qua le  vennero poste i n  atti

VIta m questi S tati di Massa e Carrara col 
mezzo del  Sovrano Editto 2. Dicembre x 83 5 
e con que� l e  modifìcazioni

. 
i n  appresso avve

n ute, ma�sime  per la vendita del  Sale .e dei 
Tabacchi .  

' 

. III: Per l� esazione dei d iritti di patenti Sa
�Itar_w� e di ancoraggio dovrà essere osservato 
l Editto . So�ran� 7 Dicembre 1 8 1 6  in v igore 
nel le  Sp1agg1e d1 Massa,  e di Avenza. 

IV. All'.uffizio del  Registro, ed Ipoteche, 
che ora es1ge in Massa le Tasse sulle Succes-

( 47 ) 
sioni, e sui Contratti, non che quelle relative 
al l e '  is.crizio

_
n i  �pote?arie dovra�no  essere pre

sentati tutti gh Atti , e Denunzte entro i ter
min i  prescritti� ed  a tenore de I l e  Disposizioni 
contenute nel la Notificazione Ministeriale 2 7  
Febbrajo 1 8 1 5 ;  e Sovrano Editto 7 Dicembre 
I 8 I 6 . 
. V. J!inalT?en

_
te  dovendo avere piena esecu

ziOne. Il suwdJCato Editto I 5  Maggio I 8 I 6 . ,  
vuols� c�e t�tti i Negozianti ,  Depositarj ,  e 
Venùtton ali Ingrosso e al minuto d i  merci 
este:e soggette o non soggette a bollo, ed esis
tenti n el suddetto Paese, e Territorio d i  Mon
tigno�o, debbano entro il giorno dodici de l  
corrente m ese di  Novembre denunziare ed  
a�er_e denunziato in iscritto l e  predette merci 
dt nmanenza esistenti nei rispett ivi  loro Ma
gazzi ni ,  

_
Fondach i ,  Botteghe ,  e Depositi ,  ad 

effetto dt potere devenire a l l ' app l icazione di 
n� bollo gratuito per tutte quel le merci e ma
m�atture s?ggette al bol lo, e regolarizzare la 
esistenza d1 quel l e  non sottop.oste a l  bollo. 

Le denunzie dovranno descrivere la quantità 
e qualità di ciascuna merce, ed il luogo di 
loro esistenza come soprà, e saranno presentate 
�n tri pl ice copia a l l' Uffizio del la Delegazione 
10 Massa . 

VI. E perchè n essuno possa a l legare igno
ranza del le Leggi, che col presente Editto 
vengono estese al Paese e Territorio di Monti
gnoso, previensi chiunque che presso l' Uffizio 
Comunale di esso è stata depositata  la  Colle-



( 43 ) 

zione generale di �utte le Leg�i,_ 
Costit�zioni, 

Editti ec., e che nm ane ostens1b1le a ch10ches- . 
sia nel prede tto Uffizio, e nella Dogana di 
Massa, e Ricettorie. l 

Data in Massa Ducale 
questo dì 4 N oçembre 1 84 7 

IL DELEGATO 

PIETRO CONTE GUERRA 
, 

G .  B. VACCA Segretario 

( N  • .2 1. ) 
IL CONSIGLIERE DI STATO 

INCARICATO 

DEL MINISTERO D I  BUON GOVERNO 
GOVERNATOP,E D ELT.A CITTÀ E PROVINCIA 

DI MODENA 

NoTIFICAZION E 

lnstruito del movimento in cui sono per 
molte Città d' Italia Soggetti di ogni Classe_, i 
quali sotto diversi pret�sti anche innocenti 

.
e 

lodevoli, non ad altro mtendono che ad ecCI
tare attruppamenti e disordini nel�e Popola
zioni ,  delle quali poi abusano per 1 loro

. 
per

fidi fini, si avverte il Pubblico, che ogm At
truppamento è severamente proibito, e che 

( 49 ) 
ove questo si effettuasse in qualsiasi parte de
gli Estensi Dominii, la Truppa ridotta a far 
uso delle Armi, non potrà distinguere dai 
Malvagi e Col pevoli quel li che potessero es
servi confusi per mero im pulso di Curiosità. 

. 

Dal Palazzo del Ministero di Buon Goçerno 
8 Noçembre 1 847 

. ' 

MARCHESE LUIGI DE BUOI 

BARTOLOMASI Co. CA.RLO F.RANCEscÒ 
Segretario 

(N . .2.2.  ) 
A V V I S O  

l Informata S. A. R. degli inconvenienti eh� 
deriverebbero dallo stato attuale di cose se 
non si provvedesse tantosto con una misura 
stabile all' importantissi mo oggetto delle Iscri
zioni Ipotecarie che relativamente ai Paesi Q 
terre componenti il già Vicariato di Fivizzano 
si  prendev;mo n ell' Uffizio deHe ' Ipoteche in 
Pontremoli, ora Estero, in  forza della seguita 
riunione allo Stato Estense del Vicariato sud
detto; e penetrata essendosi la Jodata S. A. R. 
dell' im portanza della cosa e della necessiti\ ili 
provvedere subit�m �nte all' interesse di questi 

4 
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novelli suoi Sudditi, si è degnata di di sporre con 

ve -nerato suo Decreto d'el 27 spirante che 'i l 

già Vicariato d i  Fiviz
_
zano sia imma�tinen!e 

aggreO''ato al Circondano assegnato a l l  Uffizto 

del le 
0
lpoteche i n  Massa; che · q':est' Uf!ìzio s-ia 

sostituito a quello di  Pontremoh _
per l

. 
o
.
gget�o 

delle Iscrizioni Fivizzanesi ; che sta a ttiv?to 1_n 

questo ex Vica\· iato i l  s istema IpotecariO v�
gente nello Sta t? Estense, e, che fin almen�e s ta  

in questo Capoluogo conservato per ora l Uffi

z io  del Registro ùa regol �t·si ?olle no:me de! l� 
disposi�ioni attua lmente m v tgore ne1 Domw] 

Estensi. 
Incaricato pertanto il sottoscritto dal Reale 

Ministero del le Fi nanze a mandare ad  effetto 

i suricordati Sovrani Comandi i n  base . delle 

I struzioni risultanti da Ministeriale suo Dtspac

cio del 27 pure spirante N. 8.�g6 ,  fa con��c�re 

p el presente che . rispe!t? alle Ipo�eche
, 
gta I�

sc·ritte sqpra bem stabth compresi n e! l  ex V1� 
ea:r,iato di Fi�izzanOy ed  al le tasse d.a pag_arsl 

i'n avvenire tanto per l'e Iscrizioni ,. Ri':_novia

zioni ,. e Trasérizioni, quanto per gh attl S(fg.-
' d . 

g:etti ��t'� •'régis�razi�n.e ,
. 

ovrann.ost
. 
osserv

_
ar� 

le disciphn.e 'e dtspostztom seg�e?t�, �ale. a d�v�. 

: � . - Chiunque abbia  prese. 
Iscn

.
ztom ·

.
d

.
t _pnvt:

legj ed Ipotech.e c�nc�rn�n.ti Bem stabth sttuatl 

n el l' ex Vic�nato d't Fivizzano recentemeot_
e 

aggregato a�lo Stato. 
Estense:, �ovrà farne .de

nunzia· all' Uffizio di ConservaziOne qelle tpo

ieche; in  Massa entro e per tutto i l · ·mese d i  

Marzo prossimo futuro f848 ; · onde conser.vare, 

S I  

a termini d-i diritto, l a  efficacia della presa 
Iscrizione. 

.2. ,  Tale denunzia dovrà farsi colla p resen
tazione e rilascio all' U ffizio suddetto dell' ori
ginale Nota, o Borderò indicante il titolo dell' 
Iscrizione riportata dal l'Uffizio presso cui venne 
altra volta eseguita ; e dovrà essere accompa
gnata da una  copia conforme di  essa Nota o 
Borderò che verrà dal Conservatore restituita 
al Presentante col l' opportuna annotazione della 
fatta denunzia. · 

3. Le denunzie, e Note o Borderò presentate 
e ntro i l  termine sovraespresso verranno dal 
Conservatore ricevute e registrate in appositi 
Libri, e per le medesime non si  esigerà alcuna 
tassa. 

4·  Saranno  parimenti  registrate i n  detti 
Libri le denunzie che veni ssero faVe scaduto 
già i l  termine sta·bilito come sopra . Le m ede
sime andranno però soggette al  pagamento del l a  
tassa dovuta giusta i l  prescritto .dei  Regola
menti di cui i n  appresso; e i :relativi· d iritti dj 
privilegio e d ' Ipoteca non avranno effetto s e  
non se  da l  giorno del l a  segui ta d�nunzia in  
avanti ,  con questo ancora çhe  ne l  concorso di 
chi  abbia denunziato de-ntro i l  termine per. 
qualunque titolo� il diritto di pri vile.gio s i  ri
solverà in quello d i  semplice Ipoteca , la di 
cui anteriorità verrà egualmente; stabilita aal 
giorno della fatta den unzia come sopra., , · 

5. Col primo del prossimo en.tll'a-ote Dicem
bre si osserveranno nel l' ex Vic;ariato ,d i  .fiv.i�-



zano aggregato come sopra allo Stato Estense 
i Regolamenti i potecarj in Esso in corso, cioè 
i l  Regolamen to Ipotecario I•9 April e 1 8o6 . ,  

i Decreti 3 x  'Otrobre 1 807 e 1 2 D icembre 
1 8 1 2 , del Governo Italiano, conservati i n  vi
gore col Sovrano Editto 2 8  Agosto 1 8 1 4 ,  e 
l ' altro Sovrano Editto sulle Rinnovazioni del 3 
Giugno J 8 2 3 ,  non che quello del 26 Aprile 

1 844, concernente le trascrizioni.  
6. Il Conservatore delle Ipoteche in  Massa 

esigerà per gli  atti che si presenteranno al di 
lui Uffizio li seguenti diritti : 

Per ogni Iscri zione  d i  tempo · correnteJ 
oltre il d'iritto de l  bol l o  i n  Cent .  So, ed il 
Salario in L. 1 ,  2S,  si esige la tassa di L. x so· 
pra ogni L. x ooo, del  valore per cui si .ch ie, 
de _l' i scrizione, non  avuto riguardo alle fra
zion i .  

Pet ogni Iscrizione  d i  tempo anteriore, 
oltre il d ititto di bol lo ed i l  salario come so· 
pra, si es1g� 1 di tassa 

1
L.  I 1 se i l  credito da  

inseriv�hi non superi l e  L .  l ooo·. Eccedendo 
1-e L, • :I·coo si · esigono cent .  2S  per ogni altro 
migliajo, ritenuto però che la tassa non superi 
le L-. 4· Se poi il titolo fosse indeterminabile 
si esige · ]a tassa di L. I .  

Per l e  Iscrizioni delle Ipoteche legali si 
esigono soltanto i diritti di bollo e di salario. 
1 • Per fe 'trascrizioni s i  tassa no cent. 4o per 
il bollo di 6gni foglio di due facciate di 
scritto; oltre L.  I ,  per scritturazione, e s i  esi
gono di rtassi P L. · 2. per ogni L. t ooo del va..! 
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]ore del Contratto da trascri vers i ,  oltre sem
pre i l salario in  L. t ,  2 S .  

?er l e  � i nnovazioni s i  esigono le tasse 
precisate n ell Art. 24 del suddetto Editto 3 
Giugno 1 8 2 3 ,  

. 7 ·. In consegu�n�a . delle premesse disp�i
Ziom per le quah Il Sistema Ipotecario vigente 
n ei Dorninj Estensi  viene esteso all' ex Vi
cariato di Fivizzano, si  dichiara cessato l' ef
fetto delle leggi Catastali o d i  voltura i n  quan
to stava a tener luogo di vera trascrizione.  

8 .  Viene  conservato per ora in questo Ca
polu.og� l' uffi_zio  d�l R�gistr?, al quale d ot,rran
n o  1nsmuars1 tuttl gh atti da  celebrarsi i n  
avvenire n e l  predetto e x  Vicariato di  Fiviz
zano, soggetti a registrazione e pagamento de i  
c_oere�ti diri tti giusta le prescrizion i del la  No
tificaziOne del  Reale Ministero delle Finanze 
27  �ebbrajo I 8 I 5, che col I Dicembre pqre 
prossHno entra nte sarà estesa e posta i n  piena 
osserva nza nell' ex Vicari a to medesimo i n  luo
go della legge organica del  Gran Ducato d i  
Toscan� 3o ?ice;n�re

. 
1 8 1 4, e delle analoghe 

succ.esstve d J sposJz Jom, che col suddetto giorno 
I DICembre nmarranno tota lmente abolite ed 
incapaci a produrre alcun val ido effetto nel  
r�detto ex Vicariato i n  cui avrà soltanto pieno  
v1gore dalla suddetta epoca in  poi l a  precitata 
Ministeriale Notificazione 27 Febbrajo 1 8 I S ·  
che

_ 
sarà la sola norma regolatrìce della per: 

cez10ne delle tasse cui sono vincolati gli atti 
da insinuarsi all' anzidetto Uffizio di Registro. 
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Tanto si ded uce a pubblica notizia per re

gola di  chiunque e per l a  dovuta coerente os
servanza . 

Fivizzano li 2.9 Nooembre I 847 

L' INTENDEI(TE DELEGATO SPECIALE 

D E L  R E A L E M I N I S T E R O  D E L L E  F I N A N Z E  

CAPITANO GIACOMO ALBERTINI 

( N. 23. ) 

DELEGAZIONE DI FINANZA 

I N  M A S S A  

AVVISO 

Interessando le paterne cure di S .  A. R. l'Augusto Sovrano che sia stabilmente provveduto aH' i�po1·tantissimo oggetto delle i scrizioni ipoteca ne anche pel Paese e Distretto di Montignoso ora a_ggregat.o agli Estensi Dominj, e ritenuto che m mass1ma tanto per esse iscrizioni com� per I
_
e tas�e da pagarsi per gli Atti sog�ettl

. 
a reg�strazwne  fu provveduto col la  Notificazion? d1 q_uesto Uffizio del 4 cadente, questa Delegaz iOne  1 nerendo agli ordini Ministeriali  ren?e p_ubblicamente noto i n  

'
aggiunta al la NotificaziOne suddetta, che rimane assegnato 
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un termine di 4 m esi a dat,are dal I 0  tlell'immi-: 
nente Dicembre a chiunque possa avervi inte
resse a presen tare ·a l l' Uffizio de l le  Ip�t�ch� i� 
questa Città l e  Denunzie 

,
de l le  Is_c�IZI?lll d t  

Privilegi ed  Ipoteche, e cos1 tra scnzw m con
cernenti beni stabi l i  s i tuati n e l  Dis tretto sud
d�tto, ed a tale uopo si  riportano nP-i seguenti 
articoli le norme già stabi l i te in proposito d� l 
Supremo Consiglio di  Giustizia il 2.8 Genua]O 
1 82.2 .  . 

1 .  Chiunque abbia prese i scrizioni ùi pnvt
l egi eù ipoteche,  e fatte eseguire trascrizioni 
concernenti beni stabi l i  del Paese e dis tretto 
suddetti , che iri '!i rtù . della nuova confinazione 
trovansi ora aggregati allo Stato Estense� do
vrà fa rne den unzia  a l l ' Uffizio di Conservazio n e  
delle Ipoteche in  Massa en tro e per t utto i l  
mese di  Marzo prossi mo venturo� onùe  conser
vare a termin i  di diritto l a  efficacia del la  
presa iscrizione ,  od eseguita t rascrizione . 

.2.. Tale denunzia dovrà farsi colla presenta
zione e rilascio ali' Uffizio suddetto del l' Ori� 
g inal e  Nota o Borderò indicante il titolo del l' 
iscrizione o trascrizione ri portata dall' Uffizio 
presso cui venne a ltra volta eseguita e dovrà 
essere accompagnata da una copia conforme 
di essa Nota, o Borderò, che verrà dal Conser
vatore restituita al presentante coll' opportuna 
annotazione del la  fatta Denunzia.  

3 .  Le Denunzie e Note, o Borderò presen
tate entro il termine sovraespresso verranno 
dal Conservatore ricevute e registrate i n  appo-
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siti separati Libri , e per le  medesime non si 
esigerà alcuna tassa. 

4· Saranno parimenti registrate in detti Li
bri le denunzie, che v enissero fatte scaduto 
già il termine stabil ito come sopra ; le mede
sime andranno però soggette al pagamento 
della tassa dovuta giusta il prescritto degli 
attuali Regolamenti ; e i relativi diritti d i  
privilegio ed ipoteca non  avranno effetto se 
non se dal giorno del la  seguita denunzia in  
avanti , con questo ancora che  ne l  concorso 
di cbi abbia denunziato dentro il termine per 
qualunque titolo, il diritto di privilegio si 
risolverà in quello di  semplice ipoteca , la di 
cui anteriorità verrà egualmente stabilita dal 
giorno della fatta denunzia come sopra. 

Tanto si deduce a pubblica notizia per re� 
gola di chiunque, e per la dovuta coerente 
osservanza . 

Massa 3o No�Jembre 1 847 

IL DELEGATO 

CONTE PIETRO GUERRA 
' 

G. B. VACCA Segretario 

····-

c 57 ) 
IL DIRETTORE 

DELLA CENTRALE DOGA N A  
DELEGATO SPECIALE DEL R E A L E  M I NISTERO 

' 
DELLE F INANZE 

AVVISO 

Sua Altezza Reale l ' Augusto Nostro So� 
vrano sollecito sempre della felicità de' Suoi 
Sudditi, considerata la convenienza e la neces
sità di provedere all' interesse de' Distretti 
di Gallicano, e di Minucciano per ciò che 
concerne l' importantissimo oggetto del le Ipo
teche, anche allo scopo di conservare u n  
metodo uniforme· nell' amministrazione de l  
Suo Stato � ha  ordinato che  siano dedotte a 
pubblica notizia l e  seguenti disposizioni comu
nicate a questa Direzione dal Reale Ministero 
delle Finanze con venerato Dispaccio 27 ca
dente Novembre N. 8396.  

1 .  I Distretti di Gallicano� e d i  Minucciano 
e i Territorii aderenti col primo del l' entrante 
mese di Dicembre sono aggregati al Circon
dario assegnato all' Uffizio della Conservazione 
delle Ipoteche stabilito a Castelnovo. 

2. Col giorno medesimo restano abolite 
tutte le Leggi Lucchesi attllaimente in  vigore 
nei detti Distretti concernenti il Sistema delle 
Ipoteche, e saranno attivate le  Leggi vigenti 
nel Ducato di Modena �  cioè il Regolamento 
Ipotecario conservato in vigore col Sovrano 



( 58 ) 

Editto 28 Agosto 1 8 1 4  e l' Eùitto sulle rinno
vazioni del 3 Giugno I 823 .  

3 .  Chiunque abbia preso i scrizion i  di  privi
legii ed i poteche o fatte eseguire trascrizioni 
concernenti  beni stabili ,  che in v irtù della 
detta aggregazione trovansi ora nei Domin i i  
Estensi , dovrà farne denunci a  all' Uffizio di 
conservazione del le Ipoteche in Castelnovo 
entro, e per tutto il mese d i  Marzo prossimo 
venturo, onde conservare a termi ni  d i  di ritto, 
]a efficacia della presa i scrizione, od eseguita 
trascrizione. 

· 

4· Tale denunzia dovrà farsi -col la presenta
zione, e r i la scio all' Uffizio suddetto della ori
g ina le  Nota o Borderò i ndicante il titolo del l '  
iscrizione ,  o tracrizione riportata d al l '  Uffizio, 
p resso cui venne altra volta esegui ta : e dovrà 
essere accompagnata da una copia conforme d i  
essa Nota o Borderò, che verrà da l  Conserva
tore restitu i ta a l  presentante  coll a  opportuna• 
annotazione del la fatta denunzia. 

5. Le Demwzie o Note o Borderò presentate 
entro i l  termine  sopraespresso verranno d a l  
Conservatore ricevute e registrate i n  appositi 
sepa rati l ibri , e per le  medesime non si esi
gerà alcuna tassa .  

6 .  Saranno parimente registrate i n  detti 
l ibri le Denunzie che venissero fatte, scaduto 
i l  termine  stabil ito come sopra : le medesime 
andranno  però soggette al  pagamento del la  
tassa dovuta giusta il prescri tto dagl i  attuali  
Regolamenti ; e i rela tivi diritti di pri v il egio, 

ed ipoteca, non avranno effetto· se non se dal  
giorno della seguita denunzia in  a vanti , con 
questo ancora che nel concorso d i  cbi abbia 
denunziato dentro i l  termine  per qualun que 
titolo, il d iritto di priv ilegio s i  risol verà i n  
quello d i  semplice i poteca, l a  d i  cui ante
riorità verrà egualmente s tabilita da l  giorno 
della fatta denunzia  come . sopra . 

7 ·  Il Conservatore delle Ipoteche i n  Castel
novo esigerà per gli atti che si presentera n n o  
a l  di  l u i  Uffizio i diritti i ndicati nella Noti
ficazione del Min istero delle Finanze I 9 Di
cembre j 836,  .cioè : 

Per ogni i scrizione di tempo corrente, oltre 
i l  d iritto del bollo in  Cent. 5o, e il salario 
in L. I .  2 S, esigerà la tassa d i  L. I .  sopra ogni 
L. I ooo del valore, per cui s i  chiede l'iscrizione, 
non avuto riguardo alle frazioni .  

Per ogn i iscrizione d i  tempo anteriore, oltre 
i l  d iritto di bollo, ed i l  salario come sopra , 
esigerà la tassa di L. I .  se i l  credito da i scri
versi non superi le L. I ooo. Eccedendo l e  
L .  1 ooo esigerà Cent. 2 S  per ogni a l tro mi
gliaio, ritenuto però che l a  tassa non superi 
le L. 4· Se poi i l  titolo fosse i n determinabile, 
esigerà la tassa di L. 1. 

Per le iscrizioni delle i poteche lega l i  s t  
esigeranno sol tanto i d iritti d i  bollo , e d i  
salario. 

Per le trascrizioni s i  tassano Cent. 4o per 
i l  bol lo d' ogni foglio d i  due facciate di  scritto, 
oltre L.  1 per iscritturazione) e si esigono di 



( 6o ) 
tassa L .  2 per ogn i L. x ooo del valore de) 
contratto da trascriversi , oltre sempre i l  sala
rio i n  L. 1 2 S .  

Per l e  rinnovazioni s i  esigono l e  tasse pre4 
cisate ne l l' Articolo 24 del suddetto Editto 3 
Giugno 1 823.  

Ol tre a l le dette prescrizioni poi concernenti 
il s i stema de l l e  i poteche, si deduce pure a 
pubbl ica notiz ia che co! primo de l  dett� mese 
d i  Dicembre sono abohte tutte l e  Legg1 Luc
chesi regola trici le tasse di Registro del l 'e ;suè
cessioni, e de' contratti, e saran no invece sur
l'ogate ,  e att ivate l e  Leggi e l e  m assi me v igenti 
ora ne l lo Stato Estense, e special mente la 
Notificazione del Min istero delle Finanze 27 
Febbraio x 8 x 5. 

Castelnovo di Garfagnana 3o Novembre 1 847 

A. C O L I  

( N. 2S . )  
IL MINISTRO 

D E G L I A F F A R I  E S T E R I  

NoTIFICAZIONE 

Sua Altezza Reale l'Arciduca Duca di Mo
dena FRANCESCO IV di g loriosa memoria, 
Sua Altezza Reale l' Infante già Duca di  Lucca 
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attuale Duca di  Parma, e Sua Altezza Impe
riale  Reale il Gran Duca d i  Toscana i nesiva
mente a l l ' Articolo 98 d e ll' At to finale del Con
gresso in Vienna ebbero fin dall' an no 1 844 
comune i l  desiderio di stabil i re i n prevenzione 
con re ci pro co accordo i l modo d i  fissa re i con
fini dei ri spetti v i Loro Stati, q uando fosse av
venu to i l  caso della Revers ione contemplata 
dagl i Arti col i 99 e 1 02 dell' Atto suddetto, e 
da ll' Articolo 3 .  0 del  Trattato di Parigi r o  giu
gno 1 8 1 7, combinando quei cambj di  Terri torio, 
che  a l  più regol a re a ndamento dei confini  dei 
ri spett iv i Loro. Domin j ,  ed al maggiore van
taggio dei Loro Sudditi  riconoscevano condu
centi.  

Al qual e  desiderio avendo aderito tanto S. 
M. I. R. A. quanto S.  M. i l  Re di Sardegna 
ancl1e per ciò, che concerne i Loro d iritti di 
reversibi l i tà,  fu combinato col mezzo dei ris
petti v i  Pleo i pote nziarj un Trattato firm ato in  
Firenze i l  28 novembre d i  detto anno 1 844 e 
n e  furono ne l l a  medesima Ca p i ta le  il d ì  8 feb
brajo del successi vo anno  1 845 cambiati gli atti 
d i  Ratificazione emessi da l l a  prefata A. S. R. 
1-' Arciduca Duca d i  Modena FRANCESCO IV 
d i  gl . mem.  nel gi orno J 5  gennajo 1. 845 con 
que l l i  di S .  M. l. R. A. in data  del 3o de� 
detto mese ed anno,  di S. A. R. I' i nfante Carlo 
Lodovico già Duca di Lucca attuale Duca dj 
Parma i n  data del 1 6  de l lo  stesso mese ed 
anno, di S .  M. il Re d i Sardegna in data del 
1 8  del detto mese ed anno, e di S. A .  I. R. 



.. il Gran Duca di Toscana in data del .24 dello 
stesso m ese e d  a n n o .  

L' a n ticipata reversione del Ducato d i  Lucca 
in forza di un Trattato segn ato in Firenze il 
4 ottobre del  corrente a n n o  fra S. A. I. R. i l  
Gra n Duca d i  Toscana,  e S .  A. R .  l ' Infante 
Carl o  Lodovico d i  Borbon e  già  Duca di  Lucca  
a ttuale Duca d i Parma ha portata la conse
guen za che alcune d is posizioni  de l  suddetto 
Trattato d el 28 n ov embre 1 844 sono s tate già 
eseguite : ed ora verifica tosi i l  caso del la re
v ersi o n e  d e i  Ducati di Parma, • Piacenza e Guas
tal la  prev ed u ta dall' Articolo 99 del l' Atto fi
n ale  del  Congresso d i  Vie n n a ,  e dall' Articolo 
3°. del T rattato di Parigi del I O  giugno I 8 I 7 , 
d ' ord i n e  d i  S. A. R. l ' Arciduca FRANCESCO 
V Nostro Augusto Sovra n o  si  re nde pubblico 
il sud d e tto T.rattato del 28  n o v e mbre I 844, il 
quale Trattato è d e l  t enore seguente : 

In Nome della Santissima ed lndivisibile Trinità 

SUA ALTEZZA REALE L'ARCIDUCA D'iUSTRU DUCi\ DI MODENi\, 

SUA ALTEZZA REALE L'INFANTE DI SPJ\GNJ\ DUCi\ ATIUALE 

· DI LUCCi\ FUTURO DUCA DI PAitllA , Pli\CENZA, E GUA

STAUA, 

SUA ALTEZZA IMPERIALE E REALE L' ARCIDUCA D' AUSTRIA 

GRANDUCA DI TOSCANA, 

Avendo riconosciuto un a n i mamente che la 
l i nea d i  Fronti era di una parte d ei Loro Stati  
respettivi è· intra lciata , e suscettibi le di  facili 
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miglioram enti' reciproci all' epoca fissata aal  
Congresso di Vienna per le  varie  riversioni ad 
E ssi stabilite ; 

Che n o n  si posson o  altrime nti. togli ere gl' 
inco n v e n ie n ti d i  quella Front i era fuorchè con 
un 'Cambio di 'piccole porzioni  ora i solate di 
Territorj Loro ; . 

'Che l e  facol tà di operare tali camhj all' ami
chevole è stata: a n ch e  es pressamente r i se r vata 
alle Parfi interessate  d a l l' articolo g 8  del l' Atto 
del Congre·sso di Vie n n a ,  m a  che non potreb
bero a l trimenti  aver  l uogo" se Sua Maestà Im
peria le e ' Reale Apostol ica� e S:ua Maestà i l Re 
di Sardegna• mm acconst m tisserb ad u n a  modi
ficazione d i  diritti  'd i  riv.ersione deriva nti res
petti vamente per '.E sse. d a l  Trattato ' di Aquis
grana. .d el 1 748,  e da que l lo che fu' con c h i uso 
i l  20 Maggìo /8 r5 -fra 17 Austri a e la Sardegna , 
i •qua li .d iritti si � t rovano espressame nte men
z ionati :ne1 l' Atto ·del Con-gresso 1 <'l i  Vie n na, e 
confermati ùal Trattato d i  Parigi I O  Giugno 
I 8 q . " 

I tre Sovra n i  si son o  a ta le 'effetto : indiriz
zati a l le  prefate Maestà Loro , è 

Sua Maestà Imperiale .e Reale Apostol ica ri
conoscendo ·  i' u t i l ità' · d i · 'uria m igl iore con fi n a
zione, animata d' a l tronde dal desid erio i ntenso 
di contribuire a n c h e  con un sacrifizio d a l  suo 
lato ad · ,u b

' opera· tanto . .re..cl�mata dall' i nte
resse d e i  Sovra n i  d e i  tre Stat i  summ enzionati , 
giudicò cliè meglio perverrebbesi allo scopo 
o v e  si ap'rissera apposite Trattative in Firenzé , rll 
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E sua Maestà i l  Re d i  Sardegna tenendo 

non meno a cuore d i  dare ai Sovrani di Mo
dena, Lucca, e Toscana l e  maggiori dimostra
zioni  di confidenza e di amicizia, avendo pur 
Essa accon sentito a partecipare ' a l le  Trattative, 
] e  Al te Potenze contraenti hanno nominato 
Loro Plenipotenziarj ,  cioè : 

Sua Altezza Reale P Arciduca Duca di  Mo
rlena i l  Conte Giuseppe Forni Suo Ci ambel lano 
e Co�sigliere di  Stato, 

, 
Maçgiordom

.
o �aggiore 

d i  Sua A l tezza Reale l Arc1dnca Pnnc1pe iEre
di tario degl i Stat i  ·Estensi, Commendatore dell' 
Ordine del Merito della Corona di Baviera, 

Sua Maestà Imperiale e Reale Apostolica, il 
Cava� iere Carnaio Vacani d i  Fort' Olivo Gene
l'aie Maggiore a:l Corpo del Genio nel suo Eser
ci to, Caval iere degli ' Ordini Rea:ti de l la  Corona  
Ferreà, della Legion d' Onore di  Francia,  e di  
Carlo III di  Spagna, e Imperiali Russi d i  Sant' 
An na seconda Classe, e San Wladimiro, terza 
Glasse, 

· 

Sua Altezza Reale l ' Infante Duca attuale di 
Lucca, futuro Duca di Rarma, Piacenza e Guas
t al l a ,  il Consjgliere di Stato Avvocato Antonio 
Raffael l i ,  Decorato della Croce di San Lodovico 

. di 1 .  a Classe pel Merito Ci vile,. Presidente di 
Grazia e 'Giustizia, Direttore General e  di Po
l i zia, Forz' Armata, e del l e  Regie Poste, Incari
eato del Portafoglio del Ministero degli Affari 
Esteri , 1 

Sua Maestà i l  Re di Sardegna, i l  Marchese 
Giovan-Battista Carrega, Ca:valiere .del Sacro e 
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Mili tare Ordine dei Ss. Maurizio e Lazza ro ,  
Commendàtore del l'Ordine Pontificio d i  S.  Gre
gorio  Magn o, Caval iere de l Real Ordine  Sve
dese del la Stella Polare . Suo Ministro Resi
de.nte in Toscana ;  e n�m i n a to a ppos itamente 
per la  presente circostanza a Mi nistro Pleni
potenz iario, 

Sua Altezza Impe riale Rea l e  l' Arciduca Gran 
Duca di Toscana , i l  Consigl iere Segretario d i  
Stato M.inistro degli Affari Esteri, Don Neri 
de' Principi Cors in i ,  Primo Direttore de l le  Rea
li  Segreterie , Ca vai iere Gran Croce , e Gran 
Cance l l ier� dell' Ord i n e  di S. Giuseppe, Cava
l iere 'Gran Croce del l' Ordine Real e  d i  Fran
cesco I deile due Sici lie, Cavaliere Gran Croce 
Decorato del Gran Cordone del Sacro Ordine 
Militare dei Santi Mau rizio e Lazzaro d i  Sar
degna, Caval i ere di prima Clàsse dell' Ordi n e  
A ustri aco d e l la Corona d i  Ferro., Gran Croce 
del Real Ord ine  Greco del Salvatore , Officiale 
dell' Ordine Reale del la Legion d' Onore, De
corato d�:Jll '  Ordine .Sultanico del· Nichan-Ifthiar 
d i  pri ma -Gla sse, 

I quali essendosi riuniti  i n  Firenze, ed a
vendo esibiti i Loro Pienipoteri trovati in buona 
e debita forma, convennero neiia via amiche
vole pr.escritta per tal cambio dal Congresso 
Ji Vienna, negli Articoli che seguono ; 

ARTICOLO I. 

Sua Altezza Reale l' infante Du(la attuale di  
Lacca , futuro Duca d i  Parma, Piacenza, e 

5 



• 
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Guastalla trovando sommamente vantaggioso 
l' aggregare al futuro suo Ducato di Pa�m.a una 
parte di  Lunigiana nel versante m.

endwnale 
dell' Appennino� e Sua Altezza Impenale Reale 
il Gran Duca di Toscana amando pure som
mamente di ritenere nei Dominj proprj i due 
Vicariati di Barga , e Pietrasanta, che ora ne  
sono tuttochè suoi , distaccati , e che coll '  ag
greg�zione del Ducato d i  Lucca alla Toscana 
stabilita dall' Arti�olo 102  del l' Atto del Con

gresso di  Vienna gli verrebbero in contatto� 
e ppur dovrebbero esser ceduti, convennero nel 
proporre a Sua Altezza Reale i l  Duca di Mo
dena il cambio di questi d u e  Vicariati di Bar

ga e Pietrasanta contro l' i solato Ducato di  
Guastal la. e le  Terre Parmigiane poste alla 
destra dell' Enza, nel qual solo caso i Distretti 
Toscani isolati in Lunigiana sarebbero ceduti 
a Sua Altezza Reale i l  futuro Duca di Parma 
ora Duca di Lucca , ond' Egli v i  acquistasse 
con un Territorio attiguo al futuro Suo Ducato 
di 

'Parma e più prossimo al  Mediterraneo l' u
nico mezzo proprio a permutarvi i varii In
chiusi ( Encla:ves ) e a stabilirvi una l inea �i 
Frontiera regolare con Sua Altezza Reale 1l 
Duca di  Modena solo Possessore dei Feudi 
egualmente isolati in Lunigiana. 

ARTICOLO II. 

Sua Al tezza H.eale il Duca di Modena i n  vista 
dell' offerta spontanea che gli fu fa tta da Sua 

Altezza Reale l' Infante Duca attuale di Lucca 
futuro Duca di Parma, Piacenza, e Guasta lla 
« di  cedere cioè, a Lui, Suoi Eredi, e Sue
« cessori i n  tutta proprietà e Sovranità i Ter
« ritorj sulla destra del l' E n za complessivamente 
C( a l l' isolato Ducato di Guastai h ,  ora i nchiuso 
« fra gli Stati Lombard i ed Estensi ,  con che 
« sua Altezza Reale i l  Duca di  Modena ceda 
<< a Lui i Territorj Estensi  posti sulla sin i stra 
<< di  quel fiume, e ceda al la  Toscana i due 
« Vicariati di  Barga e Pietrasanta, che i l  Con
C< gresso di Vien n a  gli assegnava » accetta ques
to cambio e per ciò solo rinunzia per Se Suoi 
Eredi e Successori al possesso delle Terre d i  
Bazzano e Scurano sulla sinistra dell' Enza a 
favore di  Sua Altezza Reale il Duca attuale di 
Lucca futuro Duca di Parma, come pure al 
possesso assegna togli dal Congresso di Vienna 
dei due Vicariati di Barga e Pietrasanta a fa
vore d i  Sua Al tezza Imperiale e Reale il Gran 
Duca di Toscana ,  acconsentendo, che conti
nuino in perpetuo a formare parte del Gran 
Ducato, come al presen te� sotto le seguenti 
c ondizioni : · 

1 .  Che sia per sempre riconosciuto aver Egli 
i n vece dei due Vicariati di Pietrasan ta e Barga ,  
acquistato i l  solenne ed assoluto possesso d e l  
Ducato di Guastalla e d elle Terre Parmigiane 
sulla destra dell' Enza,  ed  entrar questi 

'
Ter

ritorj liberamen te a Lui ceduti dal legitti mo 
Loro Sovrano in stato e luogo ùi quell i sopr� 
detti  tl i Barga e Pietrasanta . 
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2. .  Che quella porzione di  Appennino nel 
Vicariato di  Barga, la quale versa nel Mode
nese, si agli c.eduta, così che il confine scorra 
sul l a  vetta fra i Monti Piastrajo, e Porticciola , 
e non più sul pendio orientale. 

3.  Che il Lago di Porta presso Mare ne l  
Vicariato d i  Pietrasanta, che  s i  trova attual
mente diviso fra quest' ultimo Territorio To
scano e l' attiguo Lucchese di Montignoso a Lui 
devoluto dal Congresso d i  Vienna, resti tutto 
di sua appa�tenenza con quel margine di ter
reno che qm sotto all' Articolo IX è precisato,  
obbligandosi il Governo Estense a non permet
tere la coltivazione di Risaje in tale spazio di 
terreno a Lui ceduto, e a conservare le esis
tenti Cateratte, o a surrogare ad esse altro 
mezzo qual unque proprio ad impedire l a  no
civa promi scuità delle Acque Salse con le  dolci , 
e obbligandosi i l  Governo Toscano a lasciare 
scorrere nel Lago e nell' Emi ssario suo quelle 
Acque che or vi versano sopra tutto da Sera
v ezza, ed a lasciare escavare dal Masso di Porta 
( salvi i diritti di privati proprietarii ) i mate
riali occorrenti al restauro ed alla manutenzione 
di dette Cateratte, autorizzandone i · trasporti 
pef Fosso di Porta . 

4· Che una Strada carreggiabile venga aperta 
e conservata a spese della Toscana a tra verso 
del  Vicariato di Pietrasanta dalla postale sino 
al  Confine della Garfagnana i n  prossimità _del l a  
Petrosciana ,  e s ia essa perpetuamente libera al  
transito degli Estensi e del le Loro Merci, come 
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quella · Comunicazione che è più comoda e di
retta tra . Massa e la Garfagnana. N è si eccet
tua che 1 l  caso straordinario i n cui disgraziata
mente si a vverasse l'es istenza della Peste o del 
Cholera nello Stato Modenese, e la Toscana v i  
dovesse stabilire, come sugli altri punti del le 
s?e frontiere, appositi Lazzaretti , nel la qtul 
CirtlOstanza soltanto vi sarehbero escluse ]e pro
venienze Estensi  a meno che non purgassero 
]a stabilita contumacia nel  Lazzaretto Toscano. 
P�r �Itri casi ?i �emp�ici sospetti o disparità 
d1 Misure Samtane; SI ammetterebbe i l  tran
sito delle provenienze Estensi sotto scorta Sa
n itaria. 

Così
. 

pure �ve  si trat�i .
di pa ssaggio di  Truppe 

�stens1, Armi ,  e mumzwni su questa Strada, 
1l Governo Estense darà avviso anticipato in 
Via Ministeriale al  Governo Toscano trann e  
i l  solo c

,
aso ?i assoluta . f!traordi�aria �rgenza, 

in cui l avv1so preventivo v erra dato diretta
m ente dai Governatori di Massa o della Gar
fagnana all' Autorità Governativa di Pietra
santa .  

E relativamente al  transito di  Generi d i  Rew 
galia ,  pei quali p ure viene ammessa l ibertà 
agli Estensi , sarà nondimeno concertato fra i 
due Governi i l  sistema con cui esso sarà ese
guito, onde non possa derivarne danno alla Fi
nanza Toscana. 

Sul !ronco Estense di questa Strada della 
Petros01ana, . che

. 
potrebbe offrire una più co

moda comumcaz10ne agli Abitanti dei Vicariati 
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di Barga e Pietrasanta, Sua Altezza Reale i l  
Duca di  Modena concede che profittandone 
essi per i prodotti loro territoriali o d' i ndus
tria locale, sia loro restituito intieramente all' 
atto della sortita dallo Stato Estense il Dazio 
di transito che all' ingresso avessero soddisfatto, 
regolando poi l' esecuzione di tal misura con 
quelle norme che saranno giudicate le  più op
portune. 

ARTICOLO III. 

Sua Altezza Imperiale Reale il Gran Duca 
òi Toscana aderendo alle condizioni sov:raes
poste nella vista di conservare annessi alla To
scana i due Vicariati di Barga e Pietrasanta, 
cede a Sua Altezza Reale il  Duca attuale di  
Lucca futuro Duca di Parma i varii suoi pos
sedimenti distaccati in Luni giana,  e vi auto
rizza quindi piena mente ogni permuta e nuova 
Confinazione ch' Esso intenda concertarvi con 
Sua Altezza Reale il Duca di Modena, sì pel 
bene di que' Popoli, che per l' utile dei Ducali 
Dominj al Nord dell' Appennino. 

ARTICOLO IV. 

Sua Altezza Reale i l  Duca attuale di Lucca 
futuro Duca di Parma, Piacenza, e Guastalla, 
essendosi determinato alla rinunzia di quest'· 
ultimo Ducato isolato e delle Terre sulla des
tra dell' Enza a favore di Sua Altezza Reale il 
Duca di Modena nell' intento sì favorevole e 
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vantaggioso al proprj Ducati uniti di Parma e di 
Piacenza, d i  conseguire dalla Toscana Pontre
moli; Bagnone e Terre annesse i n  Lunigian a� 
atte ad  aprirgli una via più facile d i  commer
cio al Mare, cede perciò al la prefa ta Altezza 
Sua Reale i l  Duca di Modooa,  ·a '  Suoi Eredi 
e Successori ogn i suo diritto e titolo sul la  des
tra dell' Enza e sul Ducato di Guastal la per 
se, Suoi Eredi e Successori, ed unisce al fu: 
turo suo Ducato di  Parma oltre i Territorj i n  
Lunigiana a Lui ced uti dalla Toscana, e non 
permutati con Modena a tenore dell' Arti colo 
che  segue, i Territorii attualmente Estensi 
sulla sini stra dell' Enza , dichiarando fin d' ora 
che il mezzo ( thalweg ) di questo Fiume s' in
tenderà dal dì della riversione preveduta dall' 
Articolo 1 0 2 dell' Atto del Congresso di Vienna, 
essere il limite fra gl i  Stati di  Modena e d i  
Parma d a l  Luogo i n  Appenn ino, ove i ncontra 
l' antica Frontier-a presso il Lago Squincio sino 
al Pò presso Brescel lo, con che siane libera ad 
entrambi la possibil e Navigazione, e libero l' 
uso sem plice delle Acque al moto d i  Officine 
sul le  sponde, salv i  rimanendo i diri tti d' irriga
zione già esistenti, e non dov endosi con Opere 
qualunque portar danno dall' una all' altra del le 
rive. 

ARTICOLO V. 

Le Loro Altezze Reali il  Duca eli Modena e 
il Duca attuale d i  Lucca futuro Duca di Parm a, 
fatto serio e pond erato riflesso ai reci proci in-
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teressi i n  Lunigiana, ora frastagliata di Confini 
i rregolari producenti più inconvenienti politici 
e amministrativi, non potendosi a ltrimenti giun
gere sul possesso dell' uno fuorchè passando 
a·ncbe più volte a brev issime Jistanze sul Ter
ritorio dell' a l tro , convennero dividersi nei 
modi e con le condizioni che seguono quei 
Feud i e Territorii ora spettanti a Modena e 
a1la Toscana : 

r .  Sua Altezza Reale i l  Duca attuale di 
Lucca futuro Duca di Parma, che col cedere 
l' isolato Ducato di Guastalla e le Terre d' oltre 
Enza a Sua Alte�za Reale il Duca di Modena per
venne a conseguue dalla Toscana i n  Lunigiana; 
Pontremoli, Bagnone, Groppoli, Lusuolo, Ter
rarossa, Albiano, e Calice, fa di alcuni  d i  que
sti Territorii non uniti amichevole permuta 
con pm Feudi staccati di Sua Altezza Reale il 
Duca di Modena, prendendo cioè in vece loro i Distretti attualmente non uniti d i  Treschietto, 
Villafranca, Castevoli e Mulazzo sino a l la linea 
d i  Frontiera qui più sotto precisata all' Arti
colo IX e costituendo di più parti distaccate 
un corpo unito di Dominio nel versante meri
d ionale dell' Appennino i n  contatto immediato 
per la Cisa con Parma. 

2. Sua Altezza Reale i l  Duca di Modena 
ama?do !i tenere nei s

.�
oi Do�ini i  in Lnuigia

na d Distretto suo pm occidentale detto d i  
Rocchetta , ora staccato da l  rimanente degli

. 

Stati Estensi, ed attiguo ag li Stati Sardi, come. 
anche i Distretti pure Suoi di Podenzana e 
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di Tresana presso quel lo  di Aulla sulla Magra,. 
prende pos-sesso del Distretto di Calice per 
arrivarvi liberamente , e · unisce a questo l embo 
d i  terreno, i o  gran parte già Su� , anche gli 
attigui Distretti di  Albiano , Ricò e Terrarossa 
che con Calice verranno a tener luogo d i  quei 
Feudi di Treschietto, Villafranca, Castevoli e 
Mulazzo, cui rinunzia,  e che i l  Congresso di 
Vi enna, accordando l' amichevole permuta, in
tese annessi a gli Stati di  Massa e di Carrara, 
per l' ord ine diverso di  Successione e pei Di
ritti di reversione che vi sono alF Articolo 98 
conservati . 

ARTICOLO VI. 

È di  comune assenso stabilito che ogni ter� 
ritorio cambiato non sia gravitato da . debito 
diverso da  .quello nnicamente comunale :. se 
mai v i  e sistesse :. e che se v i  hanno altri a g
gravj, debbano questi rimanere a carico delJa 
parte cedente. Quindi il Canone oggi dovuto 
dallo Stato di Lucca alla Comunità di Barga 
pel Monte di Gragoo pa sserà al momento de11� 
riversione a carico della Toscana :. la quale Sl 
obbliga fin d' ora a fa r riconoscere per abro
gate ed estinte tutte le clausole e condizioni 
dell' antico livello, in modo che i l  Monte d i  
Gragoo , divenuto Estense, trovisi pur libero 
da ogni relativo vincolo. 

Sua Altezza Reale il Duca di Modena fa- · 
cendo però una speciale eccezione  al debito 
sul futuro Suo Ducato di Guastalla inscritto 
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nei  Registri del  Monte già Napoleone accon"' 
sente di assumere in lnogo del  Duca di Parma 
il soddisfacimento del la parte di  detto debito 
non esti nta all' epoca della riversione a tenore 
di quanto il Congresso di Vienna al §. 97 e le  
successive Commissioni stabilirono a carico dei  
legittimi  Possessori . 

Rimane pure di comune assenso stabilito· che 
gli Edifizj ed altra proprie�à qualunque fon �  
d iaria o mobiliare appartenente a l lo  Stato o 
al la  Gorona debba seguire i l  passaggio del l a  
Sovranità n·e i  d iversi Territorii cambiati senza 
p regiudizio ai possessori di Beni ecclesiastici , 
o Luoghi Pii; e ritenuto che i Beni Allodiali, 
ove ne esistano, restano reciprocamente esclusi 
d a  tali v icendevoli cessioni. 

ARTICOLO VII. 

Sua Maestà l' Imperatore ù' Austria nel  rico
noscere la cessione ùi Guastal la e de l l' Oltr' 
Enza a Sua Altezza Reale i l  Duca di Modena 
anzi che a Sua Altezza Reale i l  Duca d i  Lucca 
futuro Duca di Parma , che spontaneamente 
vi  rinunzia pei motivi sviluppati nel presente 
Trattato ; ga rantisce a Sua Altezza Reale il 
Duca di Modena, Suoi Eredi e Successori, che 
in n iun modo sarà Loro turbato i l  pacific·o 
possedimento d i  questi Territorj da chi inten
desse vantare diritti o pretese sopra i mede
S Jmx ,  e nel  tem po stesso si d ichiara soddisfatto 
d i  trasferire sul Di stretto di Pontremol i e sul l' 

altra porzio.ne di Lunigiana che è assegnata 
al Duca attuale d i  Lucca futuro Duca d i  Par
ma i l diritto di riversihilità che gli compete 
su Guastalla; e sull' 01tr' Enza. 

ARTICOLO VIII. 

Resta però conve;nuto fra Sua Maestà l'Im
peratore d' Austrìa e Sua Maestà i] Re di Sar
degna che tutta la porzione di Lunigian a � 
come sopra assegnata al futuro Duca di Par
ma , e che comprende l a  massima parte dei 
Te.rritorj ora Toscani di Pontremoli e di Ba
gnone,' non che i Distretti ora Estensi di Tre
schietto, Villafranca, Castevo]i ,  e Mulazzo, do
v rà esser ceduta in piena proprietà e Sovra
n ità a Sua Maestà il Re di Sardegna, Suoi Ere
di .e Successori allorquando si avveri i l  caso 
de11a riversihilità contemplata dal Trattato del 
2o Maggio 1 f h  5 per cui il Ducato di Parma 
devolverebbe all' Austria, e quello di Piacenza 
alla Sardegna . E questa cessione a11a Sardegna 
formerà la base di quel compenso che in forza 
del.l' Articolo Addizionale e Separato del Trat
tato suddetto de' 20 Maggio I 8 I 5  1' Austria le 
deve per la convenuta consegna della Città e 
Fortezza d i  Piacenza con nn determinato Cir
condario. 

Il valore però dei suddetti Territorj da cam
biarsi cioè Piacenza colla zona stabilita, e i 
Territorj Parmigiani attigui agl i  Stati Sardi, 
dovrà essere constatato all' epoca medesima 



delle riversioni con imparziale spirito di equità 
da una commissione Austro-Sarda, e, nel caso 
inverisimile di dissenso, si conviene fin d' ora 
fra le due Corti di riferirsene all' a rbitraggio 
della Santa Sede. 

ARTICOLO IX. 
E questo Trattato di c�mbii di Territorj; nuova Confinazione, e trasporto di riversibilità che restar deve segreto finchè si verifichi il caso preveduto dall' Articolo 99 dell' atto del Congresso di . Vien na,  e dal l' Articolo 3 .0 del relativo Trattato di  Parigi IO Giugno I B I 7  verrà immediatamente posto in esecuzione a que!P epoca dalle Corti di Modena, Parma e Toscana  senza eccezione  alcuna nè d i  fatto nè di d iritto, e sotto l' invocato benevolo concorso dell e altre due Potenze, e lo sarà nel modo che segue : 

1 .  Sua Altezza Imperiale Reale l' Arciduca Gran Duca di Toscana nell' ·as§umere i l  possesso del Ducato d i  Lucca., a Lui assegnato dall' Articolo I 02 dell' atto del Congresso di Vienna,  conferma Suoi i due Vicariati di  Barga e Pietrasanta a ttigui a quel Ducato, isolandone soltanto quell a  parte a l l ' Appen nino, che frapposta ai Monti ertissimi Piastrajo e Porticciola ,  versa le sue  Acque nell' opposto Territorio Modenese., cui deve a ppartenere, tirandosi una  l inea d i  Confine d '  accordo fra Commissarj Estensi e Toscani , la quale serpeggiando sulla 
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cresta esattamente fra i due �ersant�., comino� 
e términi  ]à, dove le due l! ne� . dtsce�den�� 
nel pendio Modenese hanno pnnCJ}1IO, cosJCche, 
queste abbandonate, abbi?si  un� l�nea affatto 
nuova d i  · ben 22oo tese Vtennesi . d1 l un�he_zza 
che riunisca i l  confine esistente m PortiCciOla 
con quello, che 1dal ,Monte P

_
iast!ajo 

.
discen

dendo forma l imite al Terntono �h Barga 
verso Ìa Garfagnana Estense: l imite,

, 
che �ag

giungendo il Serchi? fra qastelveccht? e Ftat
tone, segue quel Fmm

,
e 

_
smo a . Tornte-Cav�., 

il quale Torrente dovra 1 u  segUlt� separare 1l 
Territorio Toscano, ora Ducato d1 Lucca, dal 
distretto Lucchese d i  Gallicano devol uto a Sua 
Altezza Reale il Duca di  Modena, indi seguen
dosi l' antico s inuoso confine,  s i  perverrà poco 
sopra Campolemisi al Vicariato di �ietrasanta, 
la cui frontiera resta tal  quale e presente
mente collo Stato Estense, si n dove i n  Mont� 
Carchio si tocca il confine ora Lucchese d1 
Montignoso, d' onde se�uen.

do l a
_
l i n

_
ea Orien

tale che i l  di vide dal  V ICanato d1 Ptetrasan�a ,  
s i  gi ungerà s in presso al L�go d i  Porta . . E S I C
come al l' Articolo 2 §. 3 e detto che mtorno 
a questo Lago, che d iviene �stens,e, è 

.
accor

dato un margine preciso, cos1 sar� qUI pur� 
d i  concerto fra Commissarj Estensi e Toscam 
tracciata la frontiera nel modo da quest' ora 
stabil ito come segue : . . A 4oo braccia Toscane m1surate sulla Sp13g� gia dalla Foce dell' E�issari� del Lago �� 
Porta, si stenderà una huea J1  r 53o braccla 
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•eguendo la direzione del Viottolo ora esistente 
che conduce alla Casa segnata col N. 16 nell� 
�appe Catastali Toscane: dall' estremo punto 
d1  questa linea piegando sul sentiero di de
stra , si traccierà al tra l inea di 26 5 braccia • 
P?i una t�rza linea �i r 3 6 o braccia . per rag� 
giungere 1l Canale dt Serravezza a xoo braccia 
dall' emiss�rio del L�go in cui  sfoga; quindi 
seguendo Il Iato onentale della strada così 
d etta della ·casetta per la l unghezza di x4oo 
hr�cci� , si  .a nd rà . a chiudere la figura con 
un ultima hnea d 1  1 700 braccia al confi ne 
attuale di Montignoso, a 4oo braccia d alla 
strada Postale; nei qual perimetro s' intendono 
comprese, quindi cedute a Sua Altezza Reale 
i l  Duca di Modena,  oltre i l  Forte Marittimo 
d etto del Cinquale, e i l  Casino dei Custodi, 
le Cateratte, la  Casetta summentovata e la 
strada che vi guida. 

' 

2 .  Sua Altezza Reale l' Arciduca Duca d i  
.Modena nell' assumere i l  possesso a lui asse
gnato dal Congreso di Vie nna ,  e non ceduto col 
presente Trattato dei Territorii Lucchesi d i  
.Montignoso, Minucciano, Castigl ione e Galli
cano, come p ure di Fivizzano ora Toscano 
cessand�gl i  da un lato l' obbligo contratto coli;: 
�orte dJ  Lucca per Castigl ione colla Con veu
zwne 4 Marzo 1 8 1 9, e do ve ndosi dall' altro 
i nden

_
niz�are la Toscana del Capitale da 

Essa Impiegato nella costruzione della Straùa 
Militare di Fiv izzano a termini dell' atto 5 
Ottobre 1 829 aggregherà. senz' altro attendere, 
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fuorchè l' arrivo immediato dei Commissarj 
Toscani , il terreno qui sopra specificato di 
Barga nel versante Modenes� dell' App� onino , 
e quello intorno al Lag? dJ P?r

,
ta q�t sopra 

descritto, e detratto dall estremJta OcCidentale 
del Territorio Toscano di Pietrasanta: come 
p ure i n  Lunigiana i Distretti Toscani di 
Albiano , Calice, Ricò e Terrarossa, conser
v ando esattamente l ' attuale frontiera verso i l  
Piemonte, e seguen do verso i l  nuovo Stato 
Parm igiano in Lunigiana il confine in gran 
parte antico qui appresso descritto, e nella 
.Mappa qui u n ita colorato, c ioè: 

Il confine attuale ché separa i l  Distretto 
Estense di Rocchetta da quello ora Toscano 
di Pon tremoli per l' estension e di  I 3oo tese 
Vienn esi, e i l  sinuoso confine che separa dal  
Distretto Estense d i  Mulazzo quello Toscano 
di Calice fra Casoni e Parana per altre 3o70 
tese, semplicemente riuniti presso Casoni da 
un breve tronco di Confine n uovo in l inea  
retta d i  200 tese ; quin d i  u n  tronco nuovo di  
2 S4o tese fra Parana, e i l  più v ici no p unto 
di frontiera di Lusuolo sotto Castevoli, seguen
do prima . i l  sen tiero di Tresana sul Monte 
Colletta, poi scendendo a sinistra nel Torrente 
Conosilla .  Da questo punto si seguirà detta 
frontiera di  Lusuplo sin o  ad altro punto sul la  
Magra, lontano 2780  tese, d' onde s i  traccerà 
tra Fornoli e Terrarossa dalla Magra al Torren
te di Civiglia un ultimo nuovo tronco diretto 
di 700 tese attraversante la Strada di Po n-
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tr�m�li �oo tese sotto Piastra, onde seguir pot l antico limite che ascende a ll' Appenni no per la lunghezza di 8 7 70 tese, separando dal 
B�gnones�, �ra T?scano, e _eh� Parmigiano, 
d iventa, 1 d istretti Modenes1 d1 Licciana e Varano sul T a veroo e_, che a Modena riman
�ono insieme a Fivizzano. Con ciò ]� arcuata linea di frontiera io Lunigiana fra Modena 
e Parma, che per l a  l u nghezza di I 9 36o tese 
scorrerà d

_
al l'  una al l' altra sommità dei Monti che r�cchmdono la Magra, avrà 1 S920 tese di 

VecchiO Confi�e . e sole 344o tese di Confine a�atto nuo��' di VISO semplicemente in tre troncln, del p m agevole traccia mento · il 1 •  0 di t "l o _ ] . 
' .200 es_e - � .2: . ui .2. S4o ·- i l  3 .0 di 700 nel-la precisa di rezwne di Ponente a Levante. 3. Sua Al tezza Reale il Duca attuale di 

Lucca, fu�uro Duca di Parma, senza tampoco 
a�sumere I l  Governo, e il t i tolo del  Ducato dt Guastal la , cui rinunzia _, e del l a  riva destra del l' Enza c u i  pure r i nunzia  a favore di 
Sua A_Jtezza Reale il Duca di Modena, farà· a l  med�sm�o Sovrano immediata cessione del l ' u n  T

_
ernton_o, e .�egl i a! tri, mediante Commissarj �a rmen_si. a CIO e l e tti; come pure dei Territorj l i� Lumgiana, nel modo qui sotto i n d icato a l  S ·  4; e

. 
nel tem po stesso Sua Altezza Reale il  

Du
,
ca dt �oden�_, mediante Commissarj Estensi f�ra a lu� cess 1 �oe i mmediata dei 'Territorj !h Treschtetto, VIllafranca, Castevoli e Mnlazzo 

m Lunigi�n a  dietro la l inea di Fr�ntiera quì sopra specificata .. come pure dei Distretti sul la 
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sinistra dell' Enza : con che questo Fiume 
che scende dal Monte Giogo di Fivizzano, e 

taglia al Lago Squincio la  frontiera a l l' Ap pen
n i no conservata per tre M iglia ita l iane fra i 
Dllcati di Modena e Parma sui Monti Ten dola 
e Mal passo, serva all' avveni re d i  l im ite fra i 
due Stati, a pa rtire da quel Lago si no al Po. 
E mentre Modena perciò acquista su pc dor
mente i l  Territorio di Succ iso� fra l' Enza e 
il Confine attuale, rinunzia a quello di Scurano 
c�e gl i vien p resso sulla sinistra; così acquista 
poco__ più sotto V edria no e Go mb io sulla destra 

e cede· Bazza no sulla sinistra , acquistando 
finalmente sulla destra i l  Distretto di C iano , 
e quelli i n  Pianura d i  Gattatico , Povigl io , e 
S .  Giorgio sino all a Foce in Po sopra Brescello, 
per non far più che un Corpo di Dom inio 
unito con Guastalla fra il Po ed il Med iterra
neo. E questo Ducato di Guastalla_, d i  cui 
Sua Altezza Reale il  Duca di Modena pe r l e  
cessioni fatte assume Sovranità e Titolo, con
serva verso il Regno Lombardo-Veneto g l i 
stessi limiti ,  che attualmente da cruel Regno 
lo dividono.  _ 

4· La stessa Altezza Sua Rea l e i l  Duca at
tuale di Lucca , futuro Duca di Parma nell' 
assumere a termini delli Articoli 99 e 1 02 del 
Trattato d i  Vienna il  Sovrano Domin io del 
suo nuovo Stato, e nel fare senz' altro le ces
sioni convenute p rendendo i più solleciti con
certi coi Sovrani d i  Modena e Toscana per le  
nuov e  Confinazioni nl le normo r:ruì sopra sta-

f) 
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hilite, e con le traccie quì nel Pi ano già in
dicate , onde evitare qualsiasi dubbiezza 7 o 
discussione nel l' importante momento del pas
saggi a di più Territorii a nuovi Sovrani  e d i  
intricate antiche linee di  confine, a l inee nuo
ve meglio regolate dal la natura dei luogh i , e 
da reci proche Convenienze tenitoriali e Com
merciali ,  estenderà l' i m mediato Suo Domi n io 
d i  concerto coi Commissarj Estensi a ciò tosto 
nominati, su Bazzano e Scurano al la  s i n istra 
dell'Enza, e su Treschietto, Villafranca, Caste
vol i ,  e Mulazzo appartenenti a Modena, come 
su Pon tremoli , Bagnone , Merizzo , Fornol i , 
Groppoli , e Lusuolo appartenenti alla Toscana ,  
la  quale direttamente ri metterà in  Nome d i  
Sua Altezza Reale i l  Duca di  Parm a , a Sua 
Altezza Reale il Duca di Modena i Territorj 
già ceduti d i  Albiano 7 Calice , Ricò , e Ter
ra rossa ; ritenuto che dal  dì del la Riversione 
le percezioni d' Imposte cadono a fa v ore del 
Sovrano da cui  si assume i l Territorio ad Esso 
dal presente Trattato devoluto , salvi  gl i ar
retrati i quali restano a favore della Parte 
che lo cede. 

ARTICOLO X. 

Il pt·esente Trattato fatto in Quin tuplo Ori
ginale .. insieme con la Carta che il concerne, 
segnato al pari di  essa da i  divers i  Plenipoten
ziarj che v i  apposero pur anche i Suggel l i  
del le  Loro Armi sarà ratificato, e le  Ratifiche 

/ 
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saranno cambiate a Firenze nel termine d i  due 
mesi, o prima se possibile. 

Fatto in Firenze l i  v entotto del Mese d i  
Novembre dell'Anno di grazia  mil le Ottocento 
quaranta quattro. 

( L. S. ) G. FORNI. 
( L. 8. ) CAV. VACANI DI FORT'-OLIVO. (L .  8 . ) A. RAFFAELLI. ( L. S. ) CARREGA .  
( L. S . )  N .  CORSINI. 

( N. 26 . ) 

Modena 23 Dicembre I 847 

MARCH. GIUSEPPE MOLZA 

Awocato LUGI SOLIEUI 
Segretario 

DIREZIONE GENERALE 
DELLE REGIO-DUCALI POSTE ESTENSI 

A render uniforme in tutto lo Stato l' a n
damento dei d iversi Uffizj d i  Posta Lettere 
dipendenti da questa Generale Direzione , S .  
E. i l  Sig. Consigl iere di  Stato Incaricato del 
Ministero delle  Finanze con ossequiata sua 
ordinanza 1 7  corrente N.0 8977  ha prescritto 
che col 1 .0 Gennaj o  p.0 V .0 1 848 rimangano 
abolite ]e Tariffe ora v igenti pei Ducati di 
Massa,  Carrara e nella Lunigiana Estense , e 
che invece di essa sia posta i n  attività per la 
tassazione delle Lettere la seguente 
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TARI F F A  

Per ogn i  Lettera di  Foglio AURIVO PARTE�U 
sempl ice proveniente dai � � 
Dom i n i  Estensi . • . . . . •  L. - t o  L. - -

Per ogn i  Lettera sem pl ice 
per Pisa , Lucca, Livorno, 
Sarza n a ,  Pon tremol i e loro 
adiacenze . . . . . . . . . . » - 1 2  l> - o6 

Per ogn i  Lettera se m p l ice 
per Parma,  Milano, Vene
z i a ,  Tori no, Genova,  Fi
renze, Roma e loro rispet-
t iv i  Stati . • . . . • • . • . >> - 20 » - 1 0  

Pet· ogni Lettera semplice 
del Regno delle due Sicilie . >> - 24 » - 1 2 

Per ogn i Lettera sem plice d i  
qualunque altro luogo . • . » - 4o ·» -· 20 

A VVE RTENZE 

La Lettera sem plice v iene considerata del  
Peso di Grammi 8 .  

Ogni Lettera eccedente : i] detto Peso d i  
Gram mi 8 pagherà i n  proporzione di  Peso d i  
4 in  4 Grammi a norma del la  r ispettiva pro
v enieqza o dest i nazione sino a] Peso di Gram
mi 64. 

Al d i  là dì q uesto Peso si considerano come 
Pieghi .  

I Pieghi, Libri , S tampe ,  Giornal i ,  Carte da 
Musica pagheranno l a  metà della tassa della 

f 
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Lettera , secondo la loro provenienza o desti
na,zion e si no al Peso d i  Gram m i 1 60 .  

Al d i  là  di  questo Peso s i  cons idera n o  com e 
Pacchi d i  Mercanzia. 

Le mostre accluse nelle Lettere in modo 
i n dicativo verranno tassate come una Lettera 
semplice_, giusta la loro provenienza o desti
nazione. 

Le Lettere e gli  Oggetti raccomand ati pa
gano la doppia tassa. 

Ne11' i ndicazione delle Tasse portate dalla 
presei,lte Tariffa non si  comprendono i ri mborsi 
dovuti per sopraccarichi agli Uffizj Esteri .  

Pei Gruppi di  denaro, Pieghi di valore_, 
Pacchetti di Merci circolanti 

nelle suindicate Prooincie si pagherà come segue. 

DIRITTO DI PORTO 

Gruppi d' oro e d' argento e Pieghi di 
valore dalla più piccola somm a  sino 
alle Italiane Lire 5o. . . . • . • . . L .  - o8 

Detti dalle L. So al le  3oo inclusive 
si accrescono per ogni a umento · d i  
L. 5o i n  5o . . . . • . • . . . • . . • » - o6 

Per ogni somma maggiore si accre
scono d i  x o o in 1 o o Lire se i n  oro 
cent. 1 0 , se in argen to cent.  2 0 .  

Merci d' ogni genere per ogn i  Peso 
di Grammi 36o lordo. . . . . . . • . » - ' 2 

Nessun pacco paga meno ùi cent. 1 2 .  
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DIRITTO DI CONSEGNA 

Per ogni Gruppo d i  denaro dalla più 
piccola somma sino alle L. 5o . . • L. _ 20 

Per ogni Gruppo di somma maggiore 
dal le  So sino aJ le L. 3oo • • . • • » - 4o 

Per ogni somma m aggiore si  accre-
scono di L. t oo in L. 1 oo. • • . • » - I O  

Per ogni Pacco d i  Merci s ino a l  Peso 
lordo d i  Metriche libb. 3 inclusi ve . » - 4o 

Per ogni Peso maggiore si accrescono 
per ogni l ibbra metrica . • • . . . • » - o6 

Tan(o si deduce a pubblica notizia per cogni
zione di chiunque. 

( N. 27 . ) 

Modena 24 Dicembre 1 847 
IL DIRETTORE GENERALE 

G A N D I N I  

FRANCESCO V. 
P E R  LA G R A Z I A D I  D I O  

DUCA D I  MODENA, REGGIO, M I R A NDOLA, M A SS A ,  
C A RRARA ECC. ECC. ECC. 

ARCIDUCA b' A USTRI A  D'E:ìTE, PRINCI PE R E A LE 
D' UNGHERI A  E DI BOEMIA 

. Volendo. Noi , _c�e i Gindizj di Appello 
r1sguardant1 la Lumg1ana debbano in a v venire 
ap�a�tenere ad

_ 
un Tribunale, che per la sua pos1�10n_e megho convenga agli abitanti della 

ProVIncia, · 
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Abbiamo ordinato , ed ordìniamo quanto 
segue : 

1 .  Le Autorità Giudiziarie  della Lunigiana 
dipenderanno col giorno primo del p . v. anno 
1 848 dal Tribunale d i  Appello residente i n  
Massa. 

2 .  Nei ricorsi in Appello si  starà al disposto 
dalle Leggi vigenti nel territorio del Tribu
nale, in cui ebbe a pronunciarsi la Sentenza 
appellata ; avuto riguardo, occorrendo , a lla 
provenienza dei distretti, onde si compone i l  
territorio stesso. 

3. 11 Tribunale d' Appello, giud icando, s i  
atterrà esso pure, come sopra , alle Leggi del  
Luogo, in  cui seguì i l  Giudizio di  prima istan
za, e da cui parte i l  ricorso. 

4· I Giusdicenti della Lunigiana, oltre l a  
piena giurisdizione loro competente in materia 
civile, avranno la facoltà di tutte decidere i n  
prima istanza le  Cause Criminali del proprio 
Foro, incominciando col giorno predetto. 

Trattandosi però di delitti punibili con pena 
capitale,  o d i  galera, dovranno essi , in caso 
d i  grave dubbio, chiedere con apposito ra pporto 
al Tribunale di Appello le norme da adot
tarsi nella formazione del processo, e dovranno, 
prima di proferire la  Sentenza, riportare i l  
Voto della Procura Fiscale i n  Massa . 

S. Il Vicegerente di  Licciana dipenderà 
dalle istruzioni ,  che in materia penale gli 
saranno trasmesse dal Giusdicente di Au lla,  
sentito, ove occorra, i l  Tribunale di Appello .  
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6 .  Le Cause C i v i l i , e C rim in al i del l a  Lun igiana , che a l fi n i re del l ' anno corrente si 

t roveran no tuttavia  pendenti presso i l Tribu
nale d i  Gi ustizi a i n  Reggio, sara n no defin ite 
gi usta i Regolamenti i n  corso d a l  Tribuna l e  
med es i mo . 

Il Nostro Con sigl i ere Intimo per gl i affari 
d i  Grazia, e di Gi ustizi a , Presidente d e l  
S u premo Consiglio d i  Giustizia è i ncaricato 
d e l l ' esecuzione del presente. Editto. 

Dato in Modena dal Nostro Ducal Palazzo 
questo ginrno 2.6 Dicembre 1 847 

FRANCESCO 

(N. 28 . ) 
NOI FRANCESCO V. 

PER LA. G· llA.ZI A.  DI DIO 
DUCA DI MO,OENA, REG G IO_, lVIIRANDOLA, MASSA, 

C A R R A R A  ECC. ECC. ECC. 

A RCIDUCA n' A USTR IA n' ÈSTE, PRINCIPE REALE 

D
'

UNGHER I A  E D I  BOEMIA 

Conosciuta avendo l a  conve n ie n za di stabi
l ire i n  misura uniform e i l  prezzo del Sale che 
si  vende nei D ucati di  Massa Carrara� e nelJe 
Prov i ncie di  Lun igian a  e Garfagna na ;  e vol�nd.o d' al tronde d im inuire a com une vantag
giO Il prezzo tanto del Sale granito, quanto 

( Wg ) 
del néro d i  Cervia , che si smercia ne l le  P ro
vinci"e di Modena, Reggio, e del Frigna no, mo
d ificando a ll' i ncontro i l  benefizio che col No
stro Ed i t to  3 1  O ttobre del lo scorso a nno ac
cord a m mo agl i  Abi ta n ti d ell'  a l ta mon tagna 
ddle sudde tte Pro v i n c i e  

Abbiamo Decretato e Decretiamo 
Articol o 1 .  Il prezzo del  Sale che si  smercia 

nei Ducati di Massa Carra ra, uel la  Lu n igi a n a ,  
e nella Garfagnan a , corn presivi i Paesi fl i. �uo�a 
aggregazione ,  v iene uniformemente stahthto t n  
cen tesim i 1 8  l a  l ibbra metrica : i l  p rezzo del 
Sale gra n i to bia nco che vendesi nelle Provin
cie di  Modena, Reggio , e del Frigna no viene 
ridotto a cen tesi m i 33  l a  l ibbra metri ca : e 
fi n almente i l  prezzo del Sale n ero d i  Cervia 
che si  smercia in queste ulti me Provin ci e 
viene ribassato a centesimi 2 7  egual mente la 
l ibbra metrica . 

A rt .  2. Il benefizio d i  cui godon o  attual
m ente gl i a bitanti  de1l' alta montagna delle 
Prov i nc i e d i  Mode na, Reggio e del  Frign a n o 
v iene  fissato i n  metriche oncie tre per ogni 
l ibbra metrica 1m l peso del Sale da servire 
pel con sumo del le Famigl i e  degli abita n ti m e
desi m i .  

A r t .  .'L Sono conse rv ati i n  v igore i n  t utto 
ciò che non vi d eroga il presente Ed i tto , gl i 
altri Editti  Regol a menti e Notifica zioni  e ma
nat i in add ietro sul l a  Pri v ati va del Sale, e 
resta espressamen te i n giu n to a chi u nqu e d i  
dover ] P.  v are i l  Sale d a i  sol i Ve nùitori all' i ò-

* 
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grosso ed a l  m i nuto a ciò a u to r· izza ti d a l l ' Am
m i n i strazione delle Fi na nze , e sta b i l i t i ne l  
Luogo o Com uue o v e  trovas i  l' a b ita zione dé'l-1 '. a?q u i re o teJ sotto pena i n  caso di  t rasgressi o n e  dt  mcorrer� n e l l a  mu l ta d i  L. 2 p e r  ogni  l i b
bra metrica d i  Sale, abol ita  r i m a nen do oau i 
d i versa prescrizione i n  propos i to . 

0 

A rt. 4· Le premesse d i s pos izi o n i  d o v ra n no 
a vere i l  loro effetto eol  1 . 0 Ge u n ajo d e l  v e n
t u ro a n n o  1 848 . 

Il Nostro Consigl i ere d i  Stato Incaricato del  
Mi nistero d e l l e  Fin a nze cu re rà l'  esecuzione 
del prese n te Nostro Ed i tto . 

Dato in Modena dal Nostro Reale Palazzo 
questo giorno 28 Dicembre 1 847 

FRANCESCO 

GAETANO GAMO R R A.  
Segretario di Gabinetto 

FRANCESCO V. 
' ' A RCI DUCA D A USTR I A  D ESTE, PRINCIPE REALE 

o' UN GHERIA E DJ <BOEMIA 

r•R L A  GRAZIA DI DJ� 
DUCA J:!,l MODE N A , REGG JO, M I R A N DOLA , M A SSA, 

C A R R A R A ,  G U AST A LL A  ECC. ECC. ECC. 

Pe r  l ' a v ve n u ta_ reversione d ei Ducati di 
Parma Piacenza e Guastal l a  pre v eduta e dis-

( 9 l ') 

posta dàl i' articolo 3 ,0 del Trattato d i  Parigi 
d e l  r o  Giugno 1 8 1 7  i n  coerenza dell' a t·ticolo 
99 d e l l ' Atto fi n a le del Congresso di Vienna,  
si  è fa tto l u ogo al l' intiero esegui mento del  
Trattato d i  Fi renze del  .28 NQvembre J 844 
s�a to i n  pa rte prima d, ora esegu i to per l ' an
tici pata reversione del Ducato di Lucca .  

Essendo perta nto g i u nto i l  m omento) in cui 
i l  Ducato di Guastai h c ioè l a· Ci ttà e Comune 
di Gu asta l l a , col le Comu n i  di Reggio lo e Luz
zara, non che i Paesi fi n q u i  Pa rm igia n i  i n  
d estra d e l  Torre n te Enza,  cioè Succiso, Ve
d r i a no, Gombio, Cia no, GattatJicoJ Pov igl io , � /7--
Sa n Giorgio h a n n o  a ri u n i rs i  stab i lmente at 
Nostri Dominj, ed i Paesi di Bazzano e S?u
rauo i n  si n i stra d' Enza debbono esse re riU-
n i ti a l  Terri torio d i  Pa rma , abbia mo eletto e 
n o m i n a to il Consultore del Mi n istero delle Fi
n a n ze, e D i re t tore del l ' Accademia· Nobile Mi
l i tare Este nse Ferti i n a ndo Tarrabi n i Castel lani  
Nostro Com m issario straord i n a rio  a r i ce vere 
d a l  Com m i ssar io  Par m i gi a n o  e rispetti va mente 
fa re a l  medesi mo la  consegn a  cle.i n o m i n a ti 
Pa esi , a p rend e re i l  for m a l e  possesso di quel l i  
a Noi de v ol u t i , rice v ere in  Nome Nostro i l  
g i u ra m e n to d i  fed e l tà da' Nostri n uov i Sudd iti,  
sistem:nvi gl i Oggetti Gov erna ti v i , e d a re di
pe ndentemente dai Nostri Ord i n i  i prov vedi
menti  opportun i  a l  m ig l ior corso degl i Affari 
pubblici, ed alla p rosperità di quegl i Abitanti 
d i v e n uti Nostri Suddi t i .  

Decretiamo perta nto prel iminarme n te 
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1 • Il Ducato di Guaatal la,  e t u t t i  j sUlldettj 

Paesi in destra d' Enza fara n no parte della Prov i ncia di -.Reggio , cui vengooo aggregati. 
Sono co nserva te col rispe ttivo Ci rcondario l" 
Comu n i d i  Guasta l la ,  Luzzara, Reggiolo e Po
viglio. L i  a l tr i  s ud d etti Paesi i n  destra d' Enza 
vengono u n i t i  al  Com u ne d a  c u i  d i pendevano 
giusta i Decreti  del  Nostro A matiss imo Pad re 
Fra ncesco I V  di g loriosa memoria del 1 2  Gen
najo e -'19 Dicembre 1 8 1  5 a l l orchè facevano pa rte de l lo  Stato Estense. 

2. .  Il Commissa rio straordi nario fino a nuovo 
Nostro O rd i n e  risiederà i n  G uastalla. 

;s .  Conferm i a mo prov visoriamente le  Auto
ri tà Mu nicipa l i nei suddetti Comu ni :  ed a vendo g�à

. p�ovve�ut.o a l l
_
a nomi?a del le  Autorità giu

dtztaneJ Ct rtservJa m o  d t  provv edere a quel li 
fra li i m piegati  attual mente a cari co del  Go
verno, c h e  sono nati vi  del  Dnoato d i  Guasta l la, 
e dei Territorj i u  destra J' E nza a Noi devo
luti,  e c1ò i n conformità de l le i n tel l igenze pas
sate fr·a Noi e S. A .  R. i l Duca di Parm a .  r 4· Ord i n i a mo che i n v i a  i n terinale e fi no 
a nuova. Nostra Disposiz ione resti n o  i n  vigore 
le  Leggi Civi l i  e Crimi n a l i  ed i Regolamenti 
a m m i n i strativi stati v i  fi nora i n osservan z a .  _. 5 .  Prescri viamo che s i a  p ubbl i cato il Cod ice 
di Leggi,  e Costi tuz ion i _p ronmll{ate n el l ' a n no 1 77 r e conosci uto sotto 1 1  nome di Codice 
Euense col le successive Aggiu n t e , Dichiara.
ziooi e Mod i ficazion i ,  non che la Cullezione 
delle Leggi Estensi, e le Tasse gi ud izi&rie, e 

ciò con · depositarne e renderne · ostensibi le a 
ch i unque · u n  esemplare nelle rispetti v� Can
cellerie delle Giudicatore, e nelle Restdenze 
Comunali e mediante la pubbl icazione di un 
avviso eh� · notifichi un tale .deposito. Sarà poi 
successivamente stabilita l' epoca in c ui i l  sud
d etto Codice , le Leggi Estensi , ,e le .Ta�se 
Giudiziari e  come sopra pubblicate . commme: 
ra n no d i  mano i n  mano ad avere forza dt 
Legge i n  detti Territorj e Paesi. . · 

Novelli Nostri Sudditi,  Noi i ntendiamo ch e 
voi pure abbiate parte per 1' a v v e n �r� al Pa: 
terno Affetto ch e sentiamo per tutt1 1 Nostn 
amati ssi mi Sudùiti .  La Giustizia del Nostro 
Governo curerà di procurarvi  tutti quei van
ta ggi ,  che non possono . aversi �eo�a i� b

,
u

.
on 

ordi ne e l a  pubblica qmete.  Not C1 l uswg .ua

m o  ch e volonterosi v i  sottometterete al Nostro 
Dominio, e fedeli corrispond erete ai nuovi vo
stri doveri verso di Noi con q uella spontanea 
ubbidien za ed attaccamento che avete fi n  qu i 
addi mostrato v erso i l  Governo e l a  Persona d i  
S. M. l' Arciduchessa D uchessa di Parm a d i  
gl . mem . già vostra Sovrana .  

Abitanti d i  Scuran o  e Bazzano un a nuova 
confinazione d i Stato sanzionata nel sovri n d i

cato Trattato di Firenze v i  div itle dagli Estensi  
Domi nj : vi manifestiamo pertanto che d a  oggi 
i n  avanti  s iete sciolti dai  doveri  di Sudd ita n za 
che v i  l egavano a Noi , e dinnite Sudd iti di  
S . A. R. l '  Infante Don Carlo Lodovico t1 i 
BorboneJ attuale Duca di  Parma.  Nel lo  stac-

l. l 



T 

( 94 ) 
carvi dai Nostri Dominj ,  a i  quali vi affezio
na vano gli usi, l e  leggi e l' attaccamento da 
voi addimostrato a])a Nostra. Reale Fam iglia e 
d a  Noi sem pre corrisposto_, abbiamo per garan
z i a  imm ancabile della vo&tra costa n te prospe
rità i l  Paterno Regime del n uovo vostro So
v rano_, al  quale non abbiamo m ancato di rac
comandarvi, e la sicurezza che non verranno 
meno l a  vostra fedeltà ed ubbidienza a l  Go
verno al quale siete per essere uniti .  

Dato in Modena 
questo giomo 29 Dicembre I 847 

FRANCESCO 

GAETANO GAMORRA 
Segretario di Gabinetto 

' \  

I N D 'I C E . 
·v . \. 

3 Gennajo I 847 

Notificazione di S. E. il Sig. qo_nsigliere. 
di Stato_, Incaricato del Mmutero dt 
Buon Governo che proibisce l' intro
duzione nello Stato, Fabbricazione e 
vendita di Bambagia _, Carta ed ogni 
altra materia fulminante . Pag. 3 

9 detto 

Altra di S .  E. il
•
Sig. Consigliere di Stato_, 

Incaricato del Ministero delle Finan
ze sulla estrazione dallo Stato delle ' 

d '  Castagne e loro farine , tenuta ' 
nuovo all' obbligo della licenza • • >> 4 

1 8  detto 

Altra di S. E. il Sig. Consigliere di Stato_, 
Governatore di Modena, sull' apertura 
dei Depositi delle farine di frumertto 
per le classi bisognose . >> 

.22. detto 

5 

Editto Sovrano per aumento al dazio d' e
strazione dallo Stato di varj legumi. » 7 



( g6 ) 
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Notificazione di S. E. il Sig. Consigliere 
di Stato, Governatore di Modena, che 
obbliga chiunque abbia grani a de
nunziarli alla rispettiva Comunità. Pag. 

' 7  Febbrajo 
Altra di S. E. il Sig. Consigliere di Stato 

Ministro di pubblica economia ed 
istruzione sulla Vaccinazione • >> 

.2'1 detto 
Altra di S. E. il Sig. Consigliere di Stato 

Incaricato del Ministero delle Finanze 
che vieta l' estrazione dallo Stato di 

8 

9 

qualunque grano e sue farine » r 3 
1 Maggio 

Altra della lodata E. S. intorno alle ma
nifatture nazionali di solo Cotone ed 
anche misto ad altri filati >> •4 

I 5 detto 

Altra di S. E. il Sig. Consigliere di Stato, 
Governatore di Modena_, relativa alla 
denunzia dei Cani • » 1 6 

3 Giugno 
Altra dell' Illustrissima Deputazione del 

Ministero di Pubblica Economia ed Is
truzione per gli affari di. Massa· e 

( 97 ) 

Car�r�ra, portante le norme da osser
varsi per l' irrigazione col Fiume Fri-
·gido . Pag. 2. 1  

,\ 
4 Giugno 

Altra di S. E. il Sig. Consigliere di Stato_, 
Incaricato del Ministero delle Finan
ze colla quale viene riattivato il primi
ti�o dazio d' entrata e d' uscita delle 
granaglie dallo Stato • >> 24 

5 ·Luglio 

Editto Sovrano in soggiunta ed a parziale 
modificazione dell' altro I 7 dicembre 
I 846 per la conservazione dei Boschi 
Comunali e di Privati • » 

. 9 detto 

Altro Sovrano Editto col quale viene 

riformato il Dazio d' introdttzione di 
alcune Merci estere, e diminuisce quel
lo d' estrazione della Canapa in tiglio 
e filata . � » 2.9 

I Ottobre 

Notificazione di S. E. il Sig. Consigliere 
di Stato, Ministro degli affari esteri, 
intorno al cambio de' rei e disertori 
che da questi Stati si rifuggissero in 
quelli di Parma_, Piacenza e Guastalla >> 32  

l 
/ . 



. ' 9 Ottobre 

Editto Soprano sul formale possesso dei 
Paesi e Distretti di Fivizzano� ora ag
gregati a questi Dominj , in cambio 
di altri che passano ad altra Sovra-
nità • . • • Pag. 34 

I 3 detto 

Notificazione di S. E. il Sig. Consigliere 
di Stato � Presidente del Supremo 
Consiglio di Giustizia , che assegna 
diverse giusdicenze. ai Distretti della 
Toscana e del D,ucato di Lucca � di 
recente aggregati a questi Dominj . » 38 

•6 detto 

AvCJiso dell' IllustriJsimo Sig. Intendente 
di Finanza che obbliga alla denunzia 
delle Manifatture ·di cotone e delle 
miste con questo , contemplate dalla 
prece,dente Notijìca#one 1 .  0 maggio p. p. 4o 

22 detto 

Awiso del Sig. Com;,issario incaricato del 
possesso di Gallicano e Minucciano 
col quale si prevengono 'gli abitanti 
del primo di detti luoghi essere osten
sibile il Codice Estense.) ed essersi iv i 
attiCJato l' Ltso della carta bollata . >> 4� 

( 99 ' ) 
2.!.1. Ottobre 

Altro del suddetto per gli abitantj di Mi
. nucciano simile in tutto al prece-

dente ' •  Pag. 43 
4 NovembrP, 

Notificazione dell'Illustrissima Delegazione 
di Finanza in Massa sull' abolita li
nea di demarcazione fra i due terri
torj di Massa e Montignoso , e su�l' 
attivazione · del sistema doganale m 
Montignoso · stesso >> 45 

8 detto 

Altra di S. E. il Sig. Consigliere di Stato, 
incaricato del Ministero di Buon Go
verno colla quale si proibiscono gli' at-
truppamenti • • . » 48 

�9 detto 
Avviso del Sig. Intendente di Finanza in 

Fivizzan9 sul sistema ipotecario colà 
attivato . » 49 

3o detto 
Altro del Sig. Delegato di Finanza in 

Massa sul sistema ipotecario attwato 
nel Distretto di MontignOfO · >l 54 

detto 
Altro del Sig. Direttore della Dogana di 

Castelnovo di Garfagnana sul sistema 

.l 
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ipotecario attiCJato nei distretti 
licano e Minucciano 

23 Dicembre : 
di Gal· 

Pag. 5 7  
\ . 

Notificazione di S. E. il Sig. Consigliere 
di Stato ) Ministro degli affari esteri 
sulla nuooa confinazione di qztesti Do
minj cogli Stati di Parina e della 
Toscana. · • » 6o 

' 24 detto 

Awiso del Sig.� Direttore delle Poste Esten-
si portante la nrwoa Tariffa per le 
lettere, gruppi e pieghi » 8 .3 

26 detto 

Editto So()rano col ·qua}e i giudizj di ap
pelid risguardanti la Lunigiana vm .. 
gono assegnati al Tribunale di appello 
in Massa » 86 

2� detto 

Altro Editto Soor'uno su,lla diminuzione di 
prezzo del Sale granito e del nero di 
Ceroia >> U8  

.29 detto 

Altro Editto S�ora1w mll' aggregazione 
di Guastalla , e di alcuni paesi già 
parmigiani ) a questi Dominj; e sull' 
altra di �curano e Bazz&no che sono 
passati sotto il Ducato di Parma . >> 90 
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